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COMMISSIONI CONGIUNTE

3ª (Affari esteri, emigrazione)

del Senato della Repubblica

con la

III (Affari esteri e comunitari)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 27 maggio 2009

9ª Seduta

Presidenza del Presidente della III Commissione della Camera
STEFANI

indi del Presidente della 3ª Commissione del Senato

DINI

Interviene il ministro degli affari esteri Frattini.

La seduta inizia alle ore 15,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente STEFANI avverte che la seduta sarà trasmessa, oltre che
attraverso l’impianto audiovisivo a circuito chiuso, anche in diretta sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati.

Avverte inoltre che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Ministro degli affari esteri sulla politica estera italiana nel Medi-

terraneo e nel Medio Oriente

Dopo un breve indirizzo introduttivo del presidente STEFANI,
prende la parola il ministro FRATTINI, che rende comunicazioni sull’ar-
gomento in titolo.
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Intervengono quindi per formulare osservazioni e porre quesiti i de-
putati MARAN (PD) e Margherita BONIVER (PdL), il senatore MARCE-
NARO (PD), il deputato EVANGELISTI (IdV), il senatore PERDUCA
(PD), i deputati Fiamma NIRENSTEIN (PdL), VERNETTI (PD), TEM-
PESTINI (PD), Carmen MOTTA (PD), Renato FARINA (PdL) e ME-
CACCI (PD), il senatore LIVI BACCI (PD), e i deputati COLOMBO
(PD) e PIANETTA (PdL).

Replica agli intervenuti il ministro FRATTINI.

Il presidente DINI dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle ore 17,35.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 27 maggio 2009

188ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Intervengono il vice ministro per l’economia e le finanze Vegas e il

sottosegretario di Stato per lo stesso dicastero Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 9,20.

IN SEDE REFERENTE

(1397) AZZOLLINI ed altri. – Legge quadro in materia di contabilità e finanza pubblica
nonché delega al Governo in materia di adeguamento dei sistemi contabili, perequazione
delle risorse, efficacia della spesa e potenziamento del sistema dei controlli

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il presidente AZZOLLINI avverte che si passa all’esame degli emen-
damenti (pubblicati in allegato al resoconto della seduta odierna).

Si passa alle proposte riferite all’articolo 1.

Con il parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, previa
verifica del prescritto numero di senatori, con distinte votazioni sono ap-
provati gli emendamenti 1.1 (testo 2) e 1.2.

Si passa alle proposte riferite all’articolo 2.

Il senatore MORANDO (PD) illustra la proposta 2.1 che riassume al-
cune questioni contenute anche in altri emendamenti presentati separata-
mente. Per quanto concerne il passaggio al bilancio di cassa, fa presente
che la proposta rappresenta una misura che avvicina l’Italia ai principali
paesi Ocse. Sebbene la soluzione preferibile sarebbe stata quella di preve-
dere norme direttamente cogenti per il passaggio al bilancio di cassa, tut-
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tavia, data la complessità della questione, la scelta della delega è apparsa
più percorribile anche tenuto conto che i criteri individuati sono molto
stringenti. La proposta dovrebbe essere finalizzata a rendere più flessibile
la gestione del bilancio, al contempo aumentando la responsabilizzazione
dei dirigenti. Al capoverso 2-bis del medesimo emendamento 2.1 è previ-
sto un rapporto sullo stato di attuazione della riforma della contabilità sta-
tale. Questa misura si pone in coerenza con il passaggio alle previsioni di
cassa e con la fase di elaborazione di indicatori di risultato nel nuovo qua-
dro di riclassificazione del bilancio per missioni e programmi. I capoversi
successivi affrontano il tema delle misure per la trasparenza e la con trol-
labilità della spesa, volte a realizzare un sistema equilibrato di pesi e con-
trappesi istituzionali rispetto all’accresciuto potere decisionale attribuito al
Governo nella decisione di bilancio. Viene innanzitutto proposta la costi-
tuzione di una Commissione bicamerale per la trasparenza dei conti pub-
blici. I compiti della Commissione non dovrebbero riguardare scelte allo-
cative di spesa – in tal senso non sovrapponendosi alle competenze delle
Commissioni bilancio – bensı̀ quelle di individuare metodologie di elabo-
razione di dati in funzione della trasparenza. Si tratta di una Commissione
paritetica che deve occuparsi della qualità e della quantità dell’informa-
zione necessaria al Parlamento per il controllo della finanza pubblica. Ri-
badisce che si tratta di metodi e non di scelte politiche. Nell’ambito del
medesimo sistema equilibrato di pesi e contrappesi, viene prevista l’istitu-
zione di una unità per le previsioni macroeconomiche che operi nell’am-
bito del Governo e che sia un interlocutore per le Commissioni bilancio
del Parlamento. Il capoverso 2-quinquies prevede l’accesso alle banche
dati e la pubblicità degli elementi informativi. Si tratta di una norma fon-
damentale e coerente con le precedenti. Infine, viene prevista l’istituzione
del Servizio del bilancio del Parlamento. Non vuole essere una norma che
viola l’autonomia organizzativa delle Camere, ma non si può proporre di
procedere al raggiungimento del medesimo obiettivo attraverso altri stru-
menti quali ordini del giorno o modifiche regolamentari. Ritiene che sia
questa la sede dove adottare una linea chiara ed alternativa all’istituzione
dell’Authority sulla trasparenza dei conti pubblici. A suo avviso, la scelta
di rafforzare le strutture parlamentari è preferibile. Ritiene che, conside-
rato il bilancio delle numerose iniziative finora assunte sul tema ed i de-
ludenti risultati ottenuti, sia opportuno esplicitare in modo chiaro ed uni-
voco l’obiettivo di pervenire ad un unico servizio del bilancio del Parla-
mento. Il modello di riferimento è quello del Congressional Budget
Office americano. Ribadisce quindi l’esigenza di definire una soluzione
chiara in questa sede senza rinviare all’esame in Assemblea la questione,
data l’elevata tecnicità della medesima.

Il presidente AZZOLLINI, stante la rilevanza delle questioni sottese,
propone di passare all’espressione del parere sulla proposta 2.1. Dichiara
quindi di ritenere condivisibili le norme contenute nel capoverso art. 2
della proposta 2.1 in relazione al criterio di delega indicato alla lettera
a). Qualora fosse riformulata la lettera a) ed i contenuti della stessa fos-
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sero riferiti all’articolo 34 – che reca anch’esso una delega – il parere sa-
rebbe positivo. Esprime invece parere contrario sulle altre lettere ivi con-
tenute.

In relazione alle norme contenute nel capoverso 2-bis esprime avviso
favorevole alla previsione di un rapporto sullo stato di attuazione della ri-
forma della contabilità statale senza tuttavia dettagliarne il contenuto. In
merito all’istituzione della Commissione parlamentare per la trasparenza
dei conti pubblici, propone di strutturare presso le sottocommissioni delle
Commissioni bilancio gli obiettivi informativi previsti nella proposta 2.1.
Esprime avviso favorevole sul capoverso 2-quinquies, mentre sull’istitu-
zione del Servizio del bilancio del Parlamento esprime avviso favorevole
in merito all’obiettivo cui si vuole pervenire, mentre ritiene necessario un
approfondimento dello strumento con il quale realizzare l’obiettivo al fine
di rispettare l’autonomia organizzativa delle Camere. Si dichiara comun-
que disponibile a prendere un impegno in tal senso per garantire che l’o-
biettivo venga raggiunto.

Il vice ministro VEGAS concorda con i pareri del relatore rimetten-
dosi alla Commissione in merito a quelle proposte che incidono sull’orga-
nizzazione del Parlamento. Fa presente inoltre che l’avviso del Governo
sull’Authority per la trasparenza dei conti pubblici è contrario in quanto
mentre il Parlamento e il Governo sono espressione della volontà dei cit-
tadini, tale nesso verrebbe meno nel caso di un’Authority presieduta da
tecnocrati.

Il senatore VACCARI (LNP) propone di svolgere una riflessione sul-
l’opportunità di stanziare risorse aggiuntive per il rafforzamento delle
strutture del Parlamento e del Governo ritenendo preferibile operare nel-
l’ambito delle risorse disponibili.

Interviene il senatore PICHETTO FRATIN (PdL) per rilevare l’op-
portunità di limitare il passaggio alla cassa soltanto alle amministrazioni
centrali. Qualora esso fosse esteso anche a tutte le pubbliche amministra-
zioni, si porrebbero le basi per uno scarso controllo degli andamenti della
spesa.

Il senatore GIARETTA (PD) rileva che la soluzione proposta dal Pre-
sidente sia sulla Commissione bicamerale che sul Servizio del bilancio del
Parlamento non sia condivisibile in quanto, in relazione al primo aspetto,
potrebbero determinarsi indirizzi diversi tra un ramo del Parlamento e l’al-
tro su questioni tecniche di trasparenza della gestione della finanza pub-
blica. Conviene con l’opportunità di evitare duplicazioni di competenze
con le commissioni bilancio, ma ritiene che si debba dare un messaggio
chiaro e coerente. Per questo preferisce che resti esplicitato nel testo la
costituzione del servizio del bilancio del Parlamento, anche tenuto conto
di numerosi tentativi esperiti di giungere a tale obiettivo. In tal caso, la
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volontà di non esplicitare scelte chiare corrisponde inevitabilmente alla
mancata volontà di perseguire gli obiettivi.

Il senatore MORANDO (PD) ritiene che l’istituzione della Commis-
sione bicamerale e del Servizio del bilancio del Parlamento rappresentino
due questioni politiche fondamentali ed imprescindibili per il proprio
Gruppo, che possono compensare il maggior potere di gestione del bilan-
cio attribuito al Governo. Occorre procedere con decisioni chiare e traspa-
renti senza accampare motivi di violazione dell’autonomia organizzativa
delle Camere, che nel merito non sono sostanzialmente ravvisabili. Fa pre-
sente inoltre che l’impianto di strumenti contenuto nella proposta 2.1 rap-
presenta un unicum per il quale separare alcune questioni dal contesto
vuol dire compromettere il disegno complessivo.

Il PRESIDENTE propone di sospendere la seduta al fine di definire i
contenuti della proposta emendativa in esame.

La seduta, sospesa alle ore 10,30, riprende alle ore 11,30.

Il PRESIDENTE propone quindi di recepire talune parti della propo-
sta 2.1, con particolare riferimento alla lettera a) del capoverso art. 2,
nella versione modificata, che illustra proponendo una riformulazione
della proposta emendativa in questione. In ordine al capoverso art. 2-
bis, propone quindi di recepire la sola prima parte del comma 1, elimi-
nando il riferimento al contenuto del rapporto ivi indicato. Propone, al-
tresı̀, di accogliere il capoverso art. 2-ter, in una versione riformulata
che specifichi il compito della Commissione nel senso della espressione
di indirizzi sulle questioni ivi indicate, eliminando il comma 4 del testo
emendativo e prevedendo invece che la Commissione parlamentare previ-
sta trasmetta le proprie conclusioni alle competenti Commissioni in mate-
ria di finanza pubblica. Propone, poi, di recepire il capoverso art. 2-quin-
quies, mentre in ordine al capoverso art. 2-sexies, propone di considerare
una riformulazione volta a specificare che gli elementi tecnici siano forniti
da una unica struttura di supporto tecnico, modificando il testo attuale al
fine di salvaguardare le prerogative costituzionali della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica, pur mantenendo la sostanza della pro-
posta emendativa.

Il senatore MORANDO (PD) accoglie le proposte di riformulazione
testé avanzate dal Presidente, che confluiscono quindi in un testo 2 dell’e-
mendamento 2.1, nel senso emerso dal dibattito. Ribadisce l’importanza
della previsione nell’ambito del capoverso art. 2-sexies di un’unica strut-
tura per il supporto tecnico dei due rami del Parlamento, che viene isti-
tuita con apposita intesa tra i Presidenti della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica. Sottolinea, tuttavia, come andrebbero tenute pre-
senti le disposizioni di cui alla lettera c) del capoverso art. 2 della origi-
naria formulazione della proposta emendativa 2.1, che non risultano in-
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vece accolte nella proposta del relatore. In relazione alla riformulazione
del capoverso art. 2-ter, pur esprimendo apprezzamento per la precisa-
zione dei compiti della Commissione parlamentare ivi prevista, nel senso
dell’espressione di indirizzi sui temi indicati, evidenzia come sarebbe stato
più opportuno mantenere il comma 4 del testo originario della proposta, in
ordine alla possibilità, per la Commissione, di avvalersi, per la propria at-
tività, della collaborazione di altre istituzioni competenti in materia.
Esprime, comunque, l’avviso favorevole all’informativa a favore delle
Commissioni competenti in materia di finanza pubblica. Prendendo atto
della posizione contraria del Governo e del relatore in ordine al capoverso
art. 2-quater, in materia di istituzione di un’Unità per le previsioni ma-
croeconomiche, che non risulta recepita nella riformulazione emersa e te-
sté illustrata, evidenziando la necessità che siano rese pubbliche le valuta-
zioni in ordine ai documenti di finanza pubblica, costituendo ciò un ele-
mento fondante in un’ottica di maggiore trasparenza, che implica un più
elevato coinvolgimento di apposite strutture a competenza tecnica.
Esprime apprezzamento per il parere favorevole espresso in ordine al ca-
poverso art. 2-quinquies, esprimendo quindi una posizione favorevole sul-
l’emendamento 2.1 (testo 2), pur con le precisazioni svolte, rilevando che
l’accoglimento della proposta costituisce un elemento fondante nell’am-
bito dell’esame complessivo del disegno di legge di riforma.

Il PRESIDENTE, nell’esprimere soddisfazione per il lavoro svolto e
la definizione di un testo emendativo concordato, sottolinea come le solu-
zioni accolte consentono di delineare un quadro di maggiore equilibrio tra
Parlamento e Governo, attribuendo al primo maggiori poteri di controllo.

Il senatore VACCARI (LNP) evidenzia come in ordine all’emenda-
mento 2.1 (testo 2) sarebbe stato comunque auspicabile stabilire, non
già la previsione di un’apposita Commissione parlamentare, bensı̀ una
mera articolazione delle relative funzioni nell’ambito delle Commissioni
già competenti in materia.

Con il parere favorevole del vice ministro VEGAS, il PRESIDENTE
pone quindi ai voti la proposta 2.1 (testo 2) (pubblicata in allegato al re-
soconto della seduta odierna), che risulta approvata.

Dopo che il senatore MORANDO (PD) ritira la proposta 2.2, con di-
stinte votazioni risultano approvate le proposte 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7 e 2.8,
mentre la proposta 2.9 risulta respinta.

Sono poi approvati, con distinte votazioni, gli emendamenti 2.10,
2.11 e 2.12, mentre il senatore MORANDO (PD) fa proprio e ritira l’e-
mendamento 2.13 (testo 2).

Posti ai voti, con distinte votazioni, sono poi approvati gli emenda-
menti 2.14, 2.15, 2.16 e 2.17.
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Si passa quindi agli emendamenti riferiti all’articolo 3.

Con il parere favorevole del vice ministro VEGAS, posti separata-
mente ai voti, sono approvati gli emendamenti 3.1, 3.2 e 3.3.

Si passa gli emendamenti riferiti all’articolo 4.

Con il parere favorevole del vice ministro VEGAS, posti separata-
mente ai voti, sono approvati gli emendamenti 4.1 e 4.2.

Si passa quindi agli emendamenti riferiti all’articolo 5.

Il presidente AZZOLLINI (PdL), in qualità di relatore, propone di
esaminare e sottoporre al voto la proposta 5.7, come proposta subemenda-
tiva all’emendamento 5.1, posto che questo ultimo risulta interamente so-
stitutivo dell’articolo 5 del testo.

Il senatore MORANDO (PD), nel rilevare che la proposta 5.1 del re-
latore risulta per molti aspetti condivisibile nei suoi contenuti innovativi
rispetto al testo, si sofferma sull’emendamento 5.7, a propria firma, rile-
vando l’importanza di rendere più vincolante la programmazione plurien-
nale, sia in materia di entrate sia in materia di spesa. In particolare, la let-
tera e-quater) della proposta emendativa fa riferimento anche agli anda-
menti programmatici delle spese finali e primarie delle amministrazioni
locali, specificando la finalità conoscitiva in relazione al quadro costitu-
zionale. Sottolinea come l’esperienza dei Paesi con un forte debito pub-
blico induce a rafforzare la pluriennalità della decisione di finanza pub-
blica. Rileva, altresı̀, la necessità di stabilire un vincolo più stretto nel rap-
porto tra le decisioni di spesa in corso d’anno ed i relativi strumenti di
copertura finanziaria, posto che l’effettivo carattere vincolante della deci-
sione di finanza pubblica potrà essere garantito solo se la copertura di
nuove spese avverrà con parallele riduzioni di spesa, e non già con un au-
mento delle entrate fiscali. È necessario rafforzare tale vincolo in un’ottica
di maggiore controllo dell’andamento del debito pubblico, considerato pe-
raltro che, alla luce dei dati riportati nella Relazione unificata per l’econo-
mia e la finanza pubblica, si registra un aumento dello 0,8 per cento del
PIL in relazione alla pressione fiscale. Invita, quindi, a valutare positiva-
mente la proposta 5.7, proponendo, infine, di modificare la dizione conte-
nuta nella proposta 5.1, facendo riferimento alla decisione di finanza pub-
blica ed espungendo il riferimento a decisione «quadro», al fine di rendere
più vincolanti i contenuti della medesima.

Il vice ministro VEGAS esprime la posizione favorevole del Governo
alla modifica testuale da ultimo indicata dal senatore Morando.

Il PRESIDENTE, nell’accogliere la proposta di modifica della di-
zione propone di predisporre una proposta di coordinamento riferita all’in-
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tero testo. Propone pertanto di riformulare la lettera b) del comma 2 della
proposta emendativa 5.1, specificando il riferimento all’indicazione della
pressione fiscale, riformulando la proposta 5.1 in un testo 2.

Il senatore VACCARI (LNP), in relazione all’emendamento 5.1 (testo
2), rileva come nella lettera b) sia presente un riferimento al Mezzogiorno,
che risulterebbe più opportuno ridefinire in relazione alle aree sottoutiliz-
zate, anche in coordinamento con il quadro del federalismo fiscale.

Il PRESIDENTE, in qualità di relatore, propone quindi di accogliere
anche la proposta del senatore Vaccari, inserendola da subito nell’emenda-
mento 5.1 (testo 2).

Il senatore BALDASSARRI (PdL) interviene per dare conto comples-
sivamente delle proposte a propria firma, rilevando che gran parte degli
emendamenti scaturiscono dall’articolato parere espresso dalla Commis-
sione finanze in relazione al testo del provvedimento, sottolineando altresı̀
la presentazione di un ordine del giorno in materia di rafforzamento dei
Servizi studi e bilancio del Parlamento. In ordine alla proposta 5.2 rileva
come, allo stato attuale, il sistema non consenta una verifica degli effetti
sul quadro di finanza pubblica in relazione alle decisioni di politica eco-
nomica assunte, in termini di economia reale. Evidenzia come risulti ri-
schioso un riemergere del sistema delle politiche invariate, sottolineando
la necessità di individuare strumenti per la definizione chiara dei docu-
menti di finanza pubblica. In particolare, è necessario che il Governo as-
suma la responsabilità delle decisioni di spesa in relazione al quadro della
legislazione vigente, soffermandosi al riguardo sui contenuti della lettera f)

della proposta 5.2, posto che in assenza di tali elementi il sistema attuale
ha comportato, sino ad ora, forti aumenti del debito pubblico. Dopo aver
richiamato altresı̀ i contenuti della lettera g) della proposta, evidenzia
l’importanza di tener conto di tali temi, oltre a quanto contenuto nell’e-
mendamento del relatore 5.1 (testo 2). Si sofferma, altresı̀, sull’obiettivo
del controllo della pressione fiscale, richiamando i contenuti della propo-
sta 6.9 in materia di destinazione delle maggiori entrate. Dopo aver richia-
mato la proposta 9.10, di cui preannuncia una riformulazione, si sofferma
sull’emendamento 12.4 in materia di utilizzo delle risorse derivanti dalle
dismissioni dei beni immobili, invitando all’approvazione del medesimo.

Il PRESIDENTE pone, quindi, ai voti la proposta 5.7, in quanto so-
stanzialmente subemendativa all’emendamento 5.1 (testo 2), che risulta re-
spinta.

Posta ai voti, viene quindi approvata la proposta 5.1 (testo 2), mentre
la proposta 5.2 risulta assorbita.

Risultano quindi preclusi tutti i restanti emendamenti riferiti all’arti-
colo 5, mentre la proposta 5.8 risulta assorbita.
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Si passa agli emendamenti riferiti all’articolo 6.

Con distinte votazioni, sono approvate le proposte 6.1, 6.2, 6.3, men-
tre il senatore BALDASSARRI (PdL) ritira la proposta 6.4.

Con il parere contrario del RELATORE e del GOVERNO, la propo-
sta 6.5, posta ai voti, viene respinta.

Con distinte votazioni, sono approvate le proposte 6.6, 6.7, 6.8, men-
tre il senatore BALDASSARRI (PdL) ritira la proposta 6.9, nonché la pro-
posta 6.11.

Con il parere contrario del RELATORE e del GOVERNO, con di-
stinte votazioni, sono respinte le proposte 6.10 e 6.13.

Poste ai voti, sono quindi approvate, con separate votazioni, le pro-
poste 6.12 e 6.14.

In ordine alla proposta 6.15, il PRESIDENTE rileva che i contenuti
della medesima risultano sostanzialmente superati dalla proposta 6.12,
già approvata.

Il senatore MORANDO (PD) rileva come l’emendamento 6.15 rechi
contenuti ulteriori rispetto alla proposta 6.12, intervenendo in materia di
Patto di stabilità interno, per la parte relativa alle spese in conto capitale
da parte delle autonomie locali. Al riguardo, è necessario delineare un
meccanismo tale da contemperare il rispetto dei vincoli posti dal Patto
di stabilità interno con una maggiore flessibilità, fondamentale per la ge-
stione finanziaria, in particolare per le spese di investimento, per gli enti
locali. Sottolinea l’importanza del tema in questione, anche in coerenza
con il quadro del federalismo fiscale.

Dopo un intervento del vice ministro VEGAS, volto a richiamare le
disposizioni in materia di meccanismi contrattualistici per la applicazione
dei vincoli posti dal Patto di stabilità interno sui diversi esercizi finanziari,
esprime il parere contrario dell’Esecutivo sulla proposta 6.15, atteso che
l’emendamento rischierebbe di inserire in un provvedimento di riforma or-
ganica del sistema contabile una norma specifica di regolamentazione del
Patto di stabilità interno.

Con il parere contrario del RELATORE e del GOVERNO, l’emenda-
mento 6.15, posto ai voti, è respinto.

Si passa agli emendamenti relativi all’articolo 7.
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Il vice ministro VEGAS esprime parere favorevole a tutti gli emen-
damenti del relatore, esprimendo parere contrario sui restanti emendamenti
riferiti all’articolo 7.

Il PRESIDENTE pone quindi ai voti la proposta 7.1, che risulta ap-
provata. Propone quindi una riformulazione della proposta 7.2, in un testo
2 (pubblicato in allegato al resoconto della seduta odierna) recante altresı̀
una modifica alla lettera d) della disposizione del testo.

Posta ai voti, la proposta 7.2 (testo 2), risulta approvata.

Con distinte votazioni, sono altresı̀ approvate le proposte 7.3, 7.4,
7.5, mentre l’emendamento 7.0.1 risulta respinto.

Posto ai voti, è approvato l’emendamento 7.0.2, mentre la proposta
7.0.3 viene ritirata dal senatore MORANDO (PD).

Si passa quindi agli emendamenti riferiti all’articolo 8.

Con il parere favorevole del rappresentante del GOVERNO, risultano
approvate le proposte 8.1, 8.4 e 8.5 del relatore. Risulta invece respinta la
proposta 8.2.

Il senatore LUSI (PD) ritira la proposta 8.3.

In ordine all’emendamento 8.0.1 (testo 2), il RELATORE e il GO-
VERNO esprimono un parere contrario in relazione all’attuale formula-
zione della proposta.

Posto ai voti, l’emendamento 8.0.1 (testo 2), risulta quindi respinto,
mentre risulta ritirata dal senatore LUSI (PD) la proposta 8.0.2.

Si passa agli emendamenti relativi all’articolo 9.

Con il parere favorevole del rappresentante del GOVERNO, poste ai
voti, con separate votazioni, sono approvate le proposte 9.1, 9.2, 9.3 (testo
2), 9.4, 9.5 e 9.6. La proposta 9.7 risulta invece respinta.

Con il parere favorevole del rappresentante del GOVERNO, sono ap-
provate, con distinte votazioni, le proposte 9.8, 9.9, 9.10 (testo 2) e 9.11.

Il senatore MORANDO (PD) fa propria e ritira la proposta 9.12.

Posta ai voti, è quindi respinta le proposta 9.0.1.

Si passa quindi agli emendamenti relativi all’articolo 11.
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Con il parere favorevole del rappresentante del GOVERNO, posti ai
voti, con distinte votazioni, sono approvati gli emendamenti 11.1 e 11.4.
Sono invece respinte le proposte 11.2 e 11.3.

In ordine all’emendamento 11.0.1, il senatore BALDASSARRI (PdL)
interviene sottolineando la necessità di un rafforzamento delle strutture di
analisi tecnica del Parlamento, al fine di realizzare una maggiore indipen-
denza e un miglior controllo sugli andamenti di finanza pubblica.

Con il parere contrario del RELATORE e del GOVERNO, la propo-
sta 11.0.1, posta ai voti, risulta respinta.

In ordine all’emendamento 11.0.2 (testo 2), il senatore LUSI (PD), in
dichiarazione di voto favorevole, sottolinea l’importanza di intervenire in
materia di Commissione per la garanzia dell’informazione statistica, attra-
verso la proposta emendativa che interviene su un quadro già previsto
dalla legislazione vigente, garantendo una maggiore indipendenza dell’or-
gano.

Il PRESIDENTE sottolinea come la funzione di informazione stati-
stica costituisca un tema rilevante ma non appropriato alla sede del prov-
vedimento in esame, volto a delineare un nuovo quadro di riferimento nel
sistema contabile.

Il senatore MORANDO (PD) si sofferma sulla proposta 11.0.2 (testo
2), rilevando la pertinenza del tema dell’informazione statistica rispetto al
quadro della legislazione di contabilità pubblica, evidenziando la necessità
di rafforzare gli elementi di garanzia e soffermandosi altresı̀ sulla parte
dell’emendamento relativa ai meccanismi di nomina del Presidente dell’I-
STAT, invitando all’accoglimento della proposta.

Il vice ministro VEGAS, pur riconoscendo l’importanza del tema,
sottolinea la necessità di un maggior approfondimento che dovrà trovare
un’apposita sede, diversa dall’attuale provvedimento. Formula, quindi, il
parere contrario dell’Esecutivo sulla proposta 11.0.2 (testo 2).

Il PRESIDENTE si associa all’espressione del parere contrario sulla
proposta 11.0.2 (testo 2) che, posta ai voti, viene respinta dalla Commis-
sione.

Il senatore MORANDO (PD) ritira le proposte 11.0.3. 11.0.4 e
11.0.5.

Si passa gli emendamenti riferiti all’articolo 12.

Il vice ministro VEGAS ritira la proposta 12.0.1 del Governo, riser-
vandosi di rivalutare la proposta per il successivo esame in Assemblea.
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Con il parere contrario del GOVERNO e del RELATORE, posto ai
voti, risulta respinto l’emendamento 12.1 (testo 2).

Posta ai voti, la proposta 12.2, risulta approvata.

L’emendamento 12.3, posto ai voti, risulta respinto, mentre risulta ap-
provato l’emendamento 12.4.

Posto ai voti, risulta respinto l’emendamento 12.5, mentre risultano
assorbite le proposte 12.6 e 12.7.

Con separate votazioni, sono altresı̀ approvati gli emendamenti 12.8,
12.9, 12.9-bis, 12.10, 12.11, 12.11-bis, 12-12 e 12.13, mentre il senatore
GIARETTA (PD) ritira la proposta 12.14.

Sulla scorta di una serie di obiezioni del senatore MORANDO (PD),
il PRESIDENTE ritira l’emendamento 12.15. In seguito a distinte vota-
zioni sono quindi approvate le proposte 12.16, 12.17, 12.18.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti a tutti i restanti
articoli.

Il sottosegretario VEGAS esprime a nome del Governo parere favo-
revole a tutti gli emendamenti del relatore.

Con separate votazioni sono approvate le proposte 13.1 e 13.2, men-
tre, posta ai voti, è respinta la proposta 14.1.

Con separate votazioni, sono altresı̀ approvati gli emendamenti 14.2,
15.1, 16.1 e 16.2, mentre, posto ai voti, risulta respinto l’emendamento
16.3. La Commissione, con distinte votazioni, approva gli emendamenti
16.4, 16.5, 16.6 e 16.7, mentre respinge l’emendamento 16.8.

In relazione all’emendamento 16.9, il senatore MORANDO (PD) ri-
leva come la soppressione dei commi 10, 11 e 12 dell’articolo 16 possa
comportare problemi di completezza della norma che avrebbero bisogno
di taluni approfondimenti.

Sulla scorta di tali osservazioni il PRESIDENTE ritira l’emenda-
mento 16.9 per valutarne la ripresentazione in Assemblea, dopo un appro-
fondimento del testo modificato dell’articolo in questione.

Posto ai voti, risulta quindi approvato l’emendamento 16.10 con la
specificazione che la proposta di modifica si riferisce al comma 15.

Con separate votazioni, risultano quindi approvati gli emendamenti
16.11, 17.1, 17.2, 17.3, 17.4, 18.1, 18.2, 18.3, 18.4, 19.1, 20.1, 20.2,
20.3, 20.4, 20.5, 25.1, 25.2, 25.3, 25.4, 25.5, 25.6, 25.7 e 25.8.
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Il senatore LUSI (PD) ritira gli emendamenti 28.1 e 28.2.

Il PRESIDENTE annuncia la riformulazione in un testo 2 dell’emen-
damento 28.3.

Posti separatamente ai voti, sono quindi approvati gli emendamenti
28.3 (testo 2), 29.1, 29.2, 30.1, 30.2, 31.1, 31.2, 31.3, 32.1, 32.2,
33.0.1, 34.1, 34.2, 34.3, 34.4, 34.5, 34.6, 34.7, 34.8, 34.9, 34.10, 34.11,
34.12, 34.13 (conseguentemente risultando assorbito l’emendamento
34.14), 38.1, 40.1, 41.1, 41.2, 41.3 e Rub. 1.

Il PRESIDENTE propone quindi al senatore Lusi di riformulare in un
testo 2 l’emendamento 42.1, al fine di estendere alla materia di tesoreria la
norma già contenuta nell’articolo 42 del testo.

Il senatore LUSI (PD) dichiara di accogliere la riformulazione propo-
sta dal relatore.

Posto ai voti, l’emendamento 42.1 (testo 2) risulta approvato.

È quindi approvato, con votazioni per parti separate, l’emendamento
42.2 solo in riferimento all’aggiunta dei commi 1-ter e 1-quater, mentre
risulta respinta la parte relativa al comma 1-bis.

Dopo un intervento del senatore BALDASSARRI (PdL), volto a pre-
cisare il concetto di legge di stabilità, sul quale il PRESIDENTE assicura
una ulteriore riflessione per una eventuale modifica in Assemblea, posto ai
voti, l’emendamento 44.1 è approvato, mentre risulta respinto l’emenda-
mento 44.2 dopo una dichiarazione di voto del senatore MORANDO
(PD) volta precisare come la norma non possa ritenersi in alcun caso as-
sorbita dalle parti approvate del testo.

Posta ai voti, è infine approvata la proposta Tit. 1.

Il senatore BALDASSARRI (PdL) ritira l’ordine del giorno
G/1397/1/5.

Il PRESIDENTE pone infine ai voti le proposte di Coordinamento
nn. 1, 2 e 3, che risultano approvate.

Si passa quindi alle dichiarazioni di voto finali.

Il senatore MORANDO (PD) esprime soddisfazione per le innova-
zioni di rilievo contenute negli emendamenti approvati, tuttavia preannun-
cia un voto di astensione del proprio Gruppo politico in quanto alcune
questioni altrettanto rilevanti non hanno trovato accoglimento in questa
sede. Si tratta della individuazione di obiettivi espressi in termini di pres-
sione fiscale e di tetti di spesa nei comparti principali, del patto di stabilità
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interno attraverso un meccanismo flessibile che consenta di favorire la
spesa in conto capitale dei comuni virtuosi e l’emendamento concernente
il Consiglio di garanzia dell’informazione statistica. Auspica che questioni
di cosı̀ grande rilievo possano trovare accoglimento durante l’esame in
Assemblea.

La senatrice BONFRISCO (PdL), a nome del proprio Gruppo poli-
tico, annuncia un voto favorevole.

Il senatore VACCARI (LNP), a nome del Gruppo Lega Nord Pada-
nia, annuncia un voto favorevole.

Il PRESIDENTE ringrazia tutti gli intervenuti per il lavoro proficuo
ed, in particolare, il Vice ministro Vegas. Rileva che il metodo di lavoro
sin qui seguito, volto ad affrontare le questioni di maggiore sostanza, sia
stato positivo ed auspica che anche sulle questioni ancora oggetto di con-
fronto tra maggioranza ed opposizioni si possa procedere in modo condi-
viso.

La Commissione conferisce infine mandato al relatore a riferire favo-
revolmente all’Assemblea sul disegno di legge in titolo, nel testo modifi-
cato testé approvato.

La seduta termina alle ore 14,15.
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EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1397

aRT. 1.

1.1 (testo 2)

Il Relatore

Al comma 1, sopprimere le parole: «Ai sensi dell’articolo 117, primo
comma, della Costituzione, ai fini della tutela dell’unità economica della
Repubblica italiana»; conseguentemente, al comma 4, aggiungere infine le
seguenti parole: «e sono finalizzate alla tutela dell’unità economica della
Repubblica italiana ai sensi dell’articolo 120, secondo comma, della Costi-
tuzione».

1.2

Il Relatore

Al comma 2, dell’articoli 1, dopo le parole: «gli enti e gli altri sog-
getti» aggiungere le parole: «che costituiscono il settore istituzionale delle
amministrazioni pubbliche.».

Art. 2.

2.1 (testo 2)

Morando, Mercatali, Lusi, Carloni, Giaretta

All’articolo 34, comma 2, alla lettera m), aggiungere infine il se-
guente periodo: «In particolare la gestione delle risorse iscritte in bilancio
venga condotta dal responsabile del programma di spesa attraverso un
continuo monitoraggio che garantisca, sotto la sua responsabilità, contabile
ed amministrativa, l’equilibrio delle disponibilità e delle spese, nel presup-
posto che il responsabile del programma ordini e paghi le spese sulla base
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di un programma, da lui predisposto, che tenga conto della fase temporale
di assunzione degli impegni;».

Art. 2-bis.

(Rapporto sullo stato di attuazione della riforma della contabilità statale)

1. Per i tre esercizi finanziari successivi all’entrata in vigore della
presente legge, il Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro della funzione pubblica, insieme alla Relazione sull’econo-
mia e la finanza pubblica, presenta alle Commissioni competenti per ma-
teria dei due rami del Parlamento, un rapporto sul suo stato di attuazione.
Il rapporto è centrato sull’avanzamento e messa in opera della nuova or-
ganizzazione del bilancio dello Stato.

Conseguentemente, dopo il TITOLO I, inserire il seguente:

TITOLO I-bis

MISURE PER LA TRASPARENZA
E LA CONTROLLABILITÀ DELLA SPESA

Art. 2-ter.

(Istituzione della Commissione parlamentare per la trasparenza dei conti
pubblici)

1. È istituita la Commissione parlamentare per la trasparenza dei
conti pubblici, avente il compito di promuovere e tutelare la trasparenza
e l’informazione nel campo della finanza pubblica.

2. La Commissione è composta di venti membri designati dai Presi-
denti delle due Camere del Parlamento in modo tale da garantire la rap-
presentanza proporzionale della maggioranza e delle opposizioni.

3. La Commissione esprime indirizzi:

a) sul contenuto informativo necessario dei documenti trasmessi
dal Governo, con l’obiettivo di migliorare il contenuto informativo e ren-
dere omogenea la prospettazione delle informazioni, al fine della compa-
rabilità nel tempo e tra strumenti;

b) sulle metodologie per la quantificazione delle innovazioni legi-
slative con identificazione dei livelli informativi di supporto della quanti-
ficazione nonché sull’eventuale predisposizione di schemi metodologici
per settore per la valutazione degli effetti finanziari;
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c) sulle metodologie per la costruzione dei tendenziali di finanza

pubblica, anche di settore, con evidenziazione delle basi conoscitive ne-

cessarie per la loro verifica; sulla definizione dei contenuti minimi di rac-

cordo tra tendenziali e innovazioni legislative; sui criteri metodologici per

la predisposizione di previsioni a politiche invariate;

d) sull’identificazione di ambiti per i quali è possibile migliorare la

struttura dell’informazione disponibile ai fini della predisposizione dei bi-

lanci, nonché sul monitoraggio e sulla rendicontazione dell’attività pub-

blica;

e) su ogni altra attività istruttoria e metodologica relativa alla in-

formazione nel campo della finanza pubblica.

4. La Commissione trasmette le proprie conclusioni alle Commissioni

competenti per le conseguenze di carattere finanziario.

Art. 2-quater.

(Accesso alle banche dati e pubblicità di elementi informativi)

1. Ai fini del controllo parlamentare sulla finanza pubblica, anche di

settore, la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica hanno accesso

alle banche dati rilevanti per il monitoraggio della finanza pubblica, non-

ché ad ogni altra fonte informativa ritenuta utile.

2. I bilanci, le relative variazioni e i rendiconti, nonché i relativi al-

legati, sono resi disponibili in formato elettronico elaborabile, sia per il

disegno di legge, che per il testo approvato.

3. I decreti di variazione al bilancio adottati in conseguenza dell’ap-

provazione di provvedimenti legislativi sono resi disponibili, sul sito del

Ministero, entro 30 giorni dalla pubblicazione della relativa legge in Gaz-

zetta ufficiale.

Art. 2-quinquies.

(Struttura unica di supporto tecnico)

1. Gli elementi tecnici funzionali all’esercizio del controllo parlamen-

tare della finanza pubblica sono forniti da un’unica, apposita struttura di

supporto, istituita d’intesa tra i Presidenti della Camera dei deputati e

del Senato della Repubblica.
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2.1

Morando, Mercatali, Lusi, Carloni, Giaretta

Sostituire l’articolo 2, con i seguenti:

«Art. 2.

(Delega al Governo per il passaggio al bilancio di cassa)

1. Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, entro diciotto
mesi dalla approvazione della presente legge, uno o più decreti per ade-
guare la struttura del bilancio dello Stato e i sistemi gestionali e di con-
trollo, al passaggio dal doppio limite di competenza e cassa a quello di
sola cassa. I decreti delegati, proposti dal Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro della funzione pubblica, vengono
adottati sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) la gestione delle risorse iscritte in bilancio viene condotta dal
responsabile del programma di spesa, titolare alla emissione di ordini di
pagamento, attraverso un continuo monitoraggio che garantisca, sotto la
sua responsabilità, contabile ed amministrativa, l’equilibrio per cassa delle
disponibilità e delle spese; il responsabile del programma ordina e paga le
spese sulla base di un crono programma, da lui predisposto, che tiene
conto della fase temporale di assunzione degli impegni;

b) nessuna forma di controllo impeditivo dell’efficacia può essere
introdotta con riferimento alla fase di formazione degli atti che precedono
l’emissione dell’ordine di pagamento;

c) l’efficacia dell’ordine di pagamento deve essere impedita, con
adeguate forme di controllo, ove non vi siano più risorse per cassa nel-
l’ambito del programma; in questo caso, con decreto di natura accertativa,
il responsabile dell’ufficio di controllo della RGS, comunica al responsa-
bile del programma e al Ministro competente, che nessuna erogazione può
più essere disposta a valere sul programma per l’esercizio finanziario in
corso, fino all’adozione, da parte del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di eventuali integrazioni delle risorse per cassa;

d) il responsabile del programma può proporre al Ministro respon-
sabile della spesa di operare, con suo decreto, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, trasferimenti da un intervento all’altro dello
stesso programma; nessuno spostamento può essere proposto verso inter-
venti relativi a spese fisse relative al personale; in ogni caso il valore cu-
mulato dei trasferimenti non può eccedere nel corso dell’anno il 5% della
autorizzazione complessiva di cassa iscritta sul programma.

2. Ai fini dell’espressione del parere da parte delle competenti com-
missioni permanenti, il Governo trasmette alla Camera dei Deputati e al
Senato della Repubblica gli schemi dei decreti legislativi di attuazione
dei principi e dei criteri direttivi di cui al comma 1.
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Art. 2-bis.

(Rapporto sullo stato di attuazione della riforma della contabilità statale)

1. Per i tre esercizi finanziari successivi all’entrata in vigore della
presente legge, il Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro della funzione pubblica, insieme alla Relazione unificata
sull’economia e la finanza, presenta alle Commissioni bilancio dei due
rami del Parlamento un rapporto sul suo stato di attuazione. Questo rap-
porto è centrato sull’avanzamento e messa in opera della nuova organiz-
zazione del bilancio dello Stato ed in particolare contiene:

a) lo stato di realizzazione del passaggio alle previsioni di cassa;

b) la descrizione dei programmi, con la ricognizione completa
delle rispettive fonti autorizzative e delle missioni;

c) la presentazione degli indicatori di risultato ritenuti congrui per
ogni programma;

d) le soluzioni previste per le missioni di carattere interministe-
riale;

e) lo stato del trasferimento delle autorizzazioni di spesa dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze ai singoli programmi di ciascun Mi-
nistero di spesa e dell’attuazione della revisione analitica dei singoli pro-
grammi.

Conseguentemente, dopo il TITOLO I, inserire il seguente:

TITOLO I-bis

MISURE PER TRASPARENZA
E LA CONTROLLABILITÀ DELLA SPESA

Art. 2-ter.

(Istituzione della Commissione parlamentare per la trasparenza
dei conti pubblici)

1. È istituita la Commissione parlamentare per la trasparenza dei
conti pubblici, avente il compito di promuovere e tutelare la trasparenza
e l’informazione nel campo della finanza pubblica.

2. La Commissione è composta di venti membri designati dai Presi-
denti delle due Camere del Parlamento in modo tale da garantire la rap-
presentanza paritaria della maggioranza e delle opposizioni.

3. La Commissione ha, in particolare, i seguenti compiti:

f) definizione del contenuto informativo necessario dei documenti
trasmessi dal Governo, con l’obiettivo di migliorare il contenuto informa-
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tivo e rendere omogenea la prospettazione delle informazioni, al fine della
comparabilità nel tempo e tra strumenti;

g) definizione di metodologie per la quantificazione delle innova-
zioni legislative con identificazione dei livelli informativi di supporto
della quantificazione; eventuale predisposizione di schemi metodologici
per settore per la valutazione degli effetti finanziari;

h) definizione di metodologie per la costruzione dei tendenziali di
finanza pubblica, anche di settore, con evidenziazione delle basi conosci-
tive necessarie per la loro verifica; definizione dei contenuti minimi di
raccordo tra tendenziali e innovazioni legislative; analisi dei criteri meto-
dologici per la predisposizione di previsioni a politiche invariate;

i) identificazione di ambiti per i quali è possibile migliorare la
struttura dell’informazione disponibile ai fini della predisposizione dei bi-
lanci, nonché del monitoraggio e della rendicontazione dell’attività pub-
blica.

j) ogni altra attività istruttoria e metodologica relativa alla informa-
zione nel campo della finanza pubblica.

4. La Commissione si avvale, per la propria attività, della collabora-
zione delle altre istituzioni competenti della materia. A tal fine possono
essere invitati a collaborare e a fornire informazioni i rappresentanti della
Corte dei conti, della Banca d’Italia, dell’Istat e dell’Isae, dei ministeri di
settore, ovvero ogni altro esperto il cui apporto sia ritenuto utile.

Art. 2-quater.

(Unità per le previsioni macroeconomiche)

1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze è istituita ,
presso il Dipartimento del tesoro, l’Unità per le previsioni macroeconomi-
che. Essa è costituita da rappresentanti del Ministero dell’economia e delle
finanze, dell’Isae, della Banca d’Italia, nonché dei principali centri di pre-
visione privati. Il funzionamento dell’Unità viene disciplinato con lo
stesso decreto che nomina i suoi componenti. L’elenco dei soggetti istitu-
zionali e privati facenti parte dell’Unità è pubblicato sul sito del Mini-
stero.

2. L’Unità produce, almeno due volte all’anno e comunque in occa-
sione della presentazione al Parlamento dei documenti di finanza pubblica,
le previsioni di consenso relative alle principali variabili macroeconomi-
che. Le previsioni di consenso vengono rese pubbliche sul sito del Mini-
stero.

3. In occasione della presentazione al Parlamento dei documenti di
finanza pubblica contenenti l’aggiornamento del quadro macroeconomico
e di finanza pubblica, il Governo motiva l’eventuale adozione di ipotesi
diverse da quelle di consenso.

4. Per l’attuazione delle disposizioni contenute nel presente articolo è
autorizzata, a decorrere dal 2009, la spesa di 1 milione di euro.
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Art. 2-quinquies.

(Accesso alle banche dati e pubblicità di elementi informativi)

4. Ai fini del controllo parlamentare sulla finanza pubblica, anche di
settore, la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica hanno accesso
alle banche dati rilevanti per il monitoraggio della finanza pubblica, non-
ché ad ogni altra fonte informativa ritenuta utile.

5. I bilanci, le relative variazioni e i rendiconti, nonché i relativi al-
legati, sono resi disponibili in formato elettronico elaborabile, sia per il
disegni legge, che nel testo approvato.

6. I decreti di variazione al bilancio adottati in conseguenza dell’ap-
provazione di provvedimenti legislativi sono resi disponibili, sul sito del
Ministero, entro 30 giorni dalla pubblicazione della relativa legge in Gaz-
zetta ufficiale.

Art. 2-sexies.

(Istituzione del Servizio del bilancio del Parlamento)

2. Per fornire gli elementi tecnici di supporto al controllo parlamen-
tare sulla finanza pubblica, è istituito, con intesa tra i Presidenti della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repubblica, il Servizio del bilancio
del Parlamento. Con la stessa intesa vengono definite la dotazione orga-
nica e il funzionamento amministrativo del servizio, nonché le modalità
e le caratteristiche di specializzazione dell’attività svolta.

3. Per l’attuazione delle disposizioni contenute nel presente articolo è
autorizzata, a decorrere dal 2009, la spesa di 2,5 milioni di euro.

Conseguentemente, dopo l’articolo 44, aggiungere il seguente:

Art. 44-bis.

(Copertura finanziaria)

1. Ai maggiori oneri di cui agli articoli 2-quater e 2-sexies, pari a 3,5
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009, si provvede con le maggiori
entrate di cui al comma 2.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le
aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal
comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uni-
formemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in misura
non inferiore a 3,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009».
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2.2

Morando, Mercatali, Lusi, Carloni, Giaretta

Sostituire l’articolo 2, con i seguenti:

«Art. 2.

(Delega al Governo per il passaggio al bilancio di cassa)

1. Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, entro diciotto
mesi dalla approvazione della presente legge, uno o più decreti per ade-
guare la struttura del bilancio dello Stato e i sistemi gestionali e di con-
trollo, al passaggio dal doppio limite di competenza e cassa a quello di
sola cassa. I decreti delegati, proposti dal Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro della funzione pubblica, vengono
adottati sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) la gestione delle risorse iscritte in bilancio viene condotta dal
responsabile del programma di spesa, titolare alla emissione di ordini di
pagamento, attraverso un continuo monitoraggio che garantisca, sotto la
sua responsabilità, contabile ed amministrativa, l’equilibrio per cassa delle
disponibilità e delle spese; il responsabile del programma ordina e paga le
spese sulla base di un crono programma, da lui predisposto, che tiene
conto della fase temporale di assunzione degli impegni;

b) nessuna forma di controllo impeditivo dell’efficacia può essere
introdotta con riferimento alla fase di formazione degli atti che precedono
l’emissione dell’ordine di pagamento;

c) l’efficacia dell’ordine di pagamento deve essere impedita, con
adeguate forme di controllo, ove non vi siano più risorse per cassa nel-
l’ambito del programma; in questo caso, con decreto di natura accertativa,
il responsabile dell’ufficio di controllo della RGS, comunica al responsa-
bile del programma e al Ministro competente, che nessuna erogazione può
più essere disposta a valere sul programma per l’esercizio finanziario in
corso, fino all’adozione, da parte del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di eventuali integrazioni delle risorse per cassa;

d) il responsabile del programma può proporre al Ministro respon-
sabile della spesa di operare, con suo decreto, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, trasferimenti da un intervento all’altro dello
stesso programma; nessuno spostamento può essere proposto verso inter-
venti relativi a spese fisse relative al personale; in ogni caso il valore cu-
mulato dei trasferimenti non può eccedere nel corso dell’anno il 5% della
autorizzazione complessiva di cassa iscritta sul programma.

2. Ai fini dell’espressione del parere da parte delle competenti com-
missioni permanenti, il Governo trasmette alla Camera dei Deputati e al
Senato della Repubblica gli schemi dei decreti legislativi di attuazione
dei principi e dei criteri direttivi di cui al comma 1.
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Art. 2-bis.

(Rapporto sullo stato di attuazione della riforma della contabilità statale)

1. Per i tre esercizi finanziari successivi all’entrata in vigore della
presente legge, il Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro della funzione pubblica, insieme alla Relazione unificata
sull’economia e la finanza, presenta alle Commissioni bilancio dei due
rami del Parlamento un rapporto sul suo stato di attuazione. Questo rap-
porto è centrato sull’avanzamento e messa in opera della nuova organiz-
zazione del bilancio dello Stato ed in particolare contiene:

a) lo stato di realizzazione del passaggio alle previsioni di cassa;

b) la descrizione dei programmi, con la ricognizione completa
delle rispettive fonti autorizzative e delle missioni;

c) la presentazione degli indicatori di risultato ritenuti congrui per
ogni programma;

d) le soluzioni previste per le missioni di carattere interministe-
riale;

e) lo stato del trasferimento delle autorizzazioni di spesa dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze ai singoli programmi di ciascun Mini-
stero di spesa e dell’attuazione della revisione analitica dei singoli pro-
grammi.

2.3

Il Relatore

Al comma 1 sostituire, nel secondo periodo, le parole: «i sistemi e di
schemi» con le seguenti: «i sistemi e gli schemi».

2.4

Il Relatore

Al comma 2, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) definizione di una tassonomia per la riclassificazione dei dati
contabili e di bilancio per le Amministrazioni pubbliche tenute al regime
di contabilità civilistica, ai fini del raccordo con le regole contabili uni-
formi di cui alla lettera a)».



27 maggio 2009 5ª Commissione– 27 –

2.5

Baldassarri, Ferrara, Costa, Bonfrisco, Conti, Cutrufo, De Angelis,

Gentile, Germontani, Sciascia, Speziali

Al coma 2, lettera c), aggiungere in fine le seguenti parole: «e ado-
zione di un sistema unico di codifica dei singoli provvedimenti di spesa
correlati alle voci di spesa riportate nei bilanci».

2.6

Il Relatore

Al comma 2 lettera c) aggiungere dopo le parole: «Regolamenti co-
munitari» le parole: «in materia di contabilità nazionale e relativi conti
satellite,».

2.7

Il Relatore

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «ai fini conoscitivi» aggiun-

gere le altre: «in via sperimentale».

2.8

Il Relatore

Al comma 2 lettera e) sostituire la parola: «partecipate» con l’altra:
«controllati» nonché le parole: «aziende e società» con le altre: «aziende,
società o altri organismi».

2.9

Lusi, Mercatali, Barbolini, Stradiotto, Baio

Al comma 2, dopo la lettera f), inserire la seguente:

«f-bis) recepimento dei criteri di armonizzazione dei bilanci di co-
muni, province, città metropolitane e regioni, come individuati ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, lettera h), della legge 5 maggio 2009, n. 42».
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2.10

Mascitelli, Lannutti

Al comma 3, alla fine del primo periodo, dopo le parole: «Commis-
sioni parlamentari competenti» aggiungere le seguenti: «entro sessanta
giorni dalla trasmissione. Decorso tale termine per l’espressione dei pareri
i decreti possono essere comunque adottati. Il Governo, qualora non in-
tenda conformarsi ai pareri parlamentari ritrasmette i testi alle Camere
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni e rende comunica-
zioni davanti a ciascuna Camera. Decorsi trenta giorni dalla data della
nuova trasmissione, i decreti possono comunque essere adottati in via de-
finitiva dal Governo».

2.11

Il Relatore

Al comma 4 aggiungere il seguente periodo: «In mancanza di intesa
nel termine di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, il Consiglio dei ministri delibera, approvando una relazione che è tra-
smessa alle Camere. Nella relazione sono indicate le specifiche motiva-
zioni per cui l’intesa non è stata raggiunta».

2.12

Il Relatore

Al comma 5 aggiungere dopo le parole: «è istituito» le seguenti: «,
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,».

2.13 (testo 2)

Lusi, Mercatali, Morando, Barbolini, Stradiotto, Baio

Al comma 5, sostituire la lettera b) con le seguenti:

«b) un rappresentante tecnico del Senato della Repubblica e uno
della Camera dei deputati, scelti dai rispettivi Presidenti nell’ambito del
personale appartenente ai Servizi del bilancio e delle Commissioni bilan-
cio;

b-bis) un rappresentante della Corte dei Conti;».
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2.14

Il Relatore

Al comma 5, lettera c), sostituire la parola: «rappresentate» con l’al-
tra: «rappresentante».

2.15

Lusi, Mercatali, Baio

Al comma 5, lettera e), sostituire le parole: «giuridico-contabile» con
le seguenti: «giuridico-contabile-economica».

2.16

Il Relatore

Al comma 5 inserire un comma aggiuntivo recante:

«5-bis. Il Comitato per i principi contabili agisce in reciproco rac-
cordo con la Commissione tecnica paritetica per il federalismo fiscale di
cui all’articolo 4 della legge n. 42 del 5 maggio 2009, in particolare
per le attività di cui all’articolo 2, lettera h), con lo scambio di tutte le
risultanze relative alla armonizzazione dei bilanci pubblici.».

2.17

Il Relatore

Dopo il comma 5 inserire un comma aggiuntivo recante:

«5-ter. Disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi di
cui al comma 1 possono essere adottate entro due anni dalla data di en-
trata in vigore dei decreti medesimi, nel rispetto dei principi e dei criteri
direttivi previsti dalla presente legge e con le stesse modalità di cui al me-
desimo comma 1».
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Art. 3.

3.1

Il Relatore

Al comma 2, lettera a) sostituire le parole: «Relazione unificata sul-
l’economia e la finanza pubblica» con le altre: «Relazione sull’economia
e la finanza pubblica».

3.2

Il Relatore

Al comma 2, lettere c) ed e), sostituire le parole: «legge finanziaria»
con le altre: «legge di stabilità».

3.3

Il Relatore

Al comma 2, lettera c), sopprimere la parola: «contestualmente».

Art. 4.

4.1

Il Relatore

Al comma 1 aggiungere, dopo la parola: «Regioni», le parole: «le
Province autonome di Trento e di Bolzano».

4.2

Il Relatore

Al comma 2 aggiungere infine il seguente periodo: «Il coordinamento
della finanza pubblica, con riferimento agli enti territoriali, si realizza al-
tresı̀ con le modalità e le procedure, nonché attraverso gli strumenti pre-
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visti dal Patto di convergenza di cui all’articolo 18 della legge n. 42 del 5
maggio 2009».

Conseguentemente, sostituire la rubrica dell’articolo con la seguente:

«Coordinamento della finanza degli enti territoriali».

Art. 5.

5.1 (testo 2)

Il Relatore

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5.

(Decisione quadro di finanza pubblica)

1. La Decisione quadro di finanza pubblica contiene gli obiettivi di
politica economica e il quadro delle previsioni economiche e di finanza
pubblica almeno per il triennio successivo e definisce gli obiettivi artico-
lati per i sottosettori del conto delle Amministrazioni pubbliche relativi al-
l’amministrazione centrale, all’amministrazione locale e agli enti di previ-
denza. Essa, inoltre, aggiorna le previsioni per l’anno in corso.

2. Nella Decisione di cui al comma 1, oltre alla valutazione degli an-
damenti dell’economia, degli eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi
macroeconomici fissati nei precedenti documenti programmatici e alle
previsioni contenute nella Relazione di cui all’articolo 7, nonché della
evoluzione economico-finanziaria internazionale, sono riportati:

a) i parametri economici utilizzati per le previsioni tendenziali, con
evidenziazione dei contributi alla crescita delle diverse determinanti, del-
l’evoluzione dei prezzi, del mercato del lavoro e dell’andamento dei conti
con l’estero;

b) le previsioni tendenziali a legislazione vigente, basate sui para-
metri di cui alla lettera a) e, per la parte discrezionale della spesa, sull’in-
varianza dei servizi e delle prestazioni offerte, dei flussi di entrata e di
uscita del conto economico dei sottosettori di cui al comma 1, al netto
e al lordo delle eventuali misure una tantum ininfluenti sul saldo struttu-
rale del conto economico delle amministrazioni pubbliche, e di quelli del
saldo di cassa delle amministrazioni pubbliche, con una indicazione di
massima dei motivi degli scostamenti tra gli andamenti tendenziali indicati
nella Decisione di cui al comma 1 e le previsioni indicate nei precedenti
documenti programmatici nonché con l’indicazione della pressione fiscale
delle amministrazioni pubbliche. Sono inoltre indicate le previsioni rela-
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tive al debito delle Amministrazioni pubbliche nel loro complesso e per
gli indicati sottosettori, nonché le risorse destinate allo sviluppo delle
aree sottoutilizzate, con evidenziazione dei fondi nazionali addizionali;

c) le previsioni tendenziali del saldo netto da finanziare del bilan-
cio dello Stato e del fabbisogno del settore statale;

d) una indicazione di massima, accanto alle previsioni di cui alla
lettera b) e c), delle risorse finanziarie necessarie a confermare normativa-
mente, per il periodo di riferimento del documento, gli impegni e gli in-
terventi di politica economica e di bilancio adottati negli anni precedenti
per i principali settori di spesa;

e) gli obiettivi programmatici, indicati per ciascun anno del pe-
riodo di riferimento in rapporto al prodotto interno lordo, per l’indebita-
mento netto delle amministrazioni pubbliche articolato per gli indicati sot-
tosettori con disaggregazione a fini conoscitivi delle entrate e delle spese,
al netto e al lordo degli interessi e delle eventuali misure una tantum inin-
fluenti sul saldo strutturale del conto economico delle amministrazioni
pubbliche, nonché quelli relativi al saldo di cassa e al debito delle ammi-
nistrazioni pubbliche, con la suddivisione per sottosettori e, a fini conosci-
tivi, con la disaggregazione delle entrate e delle spese al netto e al lordo
degli interessi;

f) l’articolazione della manovra necessaria per il conseguimento
degli obiettivi di cui alla lettera e), almeno per un triennio, per gli indicati
sottosettori e le misure atte a realizzare il percorso di convergenza previ-
sto dall’articolo 18 della legge n. 42 del 5 maggio 2009;

g) le previsioni in termini programmatici di cui alle lettere a), b) e
c), tenuto conto della manovra di cui alla lettera f) per ciascun anno del
periodo di riferimento;

h) l’indicazione di eventuali provvedimenti collegati alla manovra
di finanza pubblica ciascuno dei quali reca disposizioni omogenee per ma-
teria;

i) l’evidenziazione, a fini conoscitivi, del prodotto potenziale e de-
gli indicatori strutturali programmatici del conto economico delle Pubbli-
che Amministrazioni.

3. In apposita nota metodologica allegata alla Decisione di cui al
comma 1, sono esposti analiticamente i criteri di formulazione delle pre-
visioni tendenziali di cui al comma 2, lettera b).

4. Entro il 20 luglio il Governo invia alla Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e successive
modificazioni, per il preventivo parere da esprimere entro il 10 settembre,
le linee guida per la ripartizione degli obiettivi di cui al comma 2, lettera
e), del presente articolo. Acquisito il parere, le linee guida sono trasmesse
alle Camere.

5. Entro i termini stabiliti in sede comunitaria, il Governo presenta
agli organismi dell’Unione europea l’aggiornamento del Programma di
stabilità. In caso di scostamento degli indicatori macroeconomici e dei
saldi di finanza pubblica da quelli contenuti nella Decisione di cui al
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comma 1 precedentemente approvata, il Governo presenta in pari data alle
Camere una Relazione informativa che motiva, attraverso una adeguata
documentazione, le eventuali nuove previsioni degli indicatori macroeco-
nomici e dei saldi di finanza pubblica. Le nuove previsioni, se confermate
in sede di presentazione della Relazione di cui all’articolo 3, comma 2,
lettera a), dovranno dar luogo nella medesima Relazione all’indicazione
di massima degli interventi che il Governo intende realizzare per conse-
guire gli obiettivi indicati nell’aggiornato Patto di stabilita.

6. La Decisione quadro di finanza pubblica è corredata dalle relazioni
programmatiche per ciascuna missione di spesa del bilancio dello Stato e
dalle relazioni sullo stato di attuazione delle relative leggi pluriennali. Per
ciascuna legge pluriennale di spesa in scadenza, il Ministro competente
valuta se permangono le ragioni che a suo tempo ne avevano giustificato
l’adozione, tenuto anche conto dei nuovi programmi da avviare. Tale va-
lutazione è contenuta nelle relazioni tecniche a corredo delle autorizza-
zioni di rifinanziamento previste dal disegno di legge di cui all’articolo
6, comma 2. In apposita relazione, allegata al citato disegno di legge,
deve essere fornita analoga dimostrazione per tutte le leggi di spesa plu-
riennale quando siano trascorsi 5 anni dalla loro entrata in vigore.

7. Alle relazioni di cui al comma 6 il Ministro dell’economia e delle
finanze allega un quadro riassuntivo di tutte le leggi di spesa a carattere
pluriennale, con indicazione per ciascuna legge degli eventuali rinnovi e
della relativa scadenza, delle somme complessivamente autorizzate, indi-
cando quelle effettivamente erogate e i relativi residui di ciascun anno,
nonché delle somme che restano ancora da erogare.

8. In apposita sezione del quadro riassuntivo di cui al comma 7 è
esposta, in allegato, la ricognizione puntuale di tutti i contributi pluriennali
iscritti sul bilancio dello Stato ai sensi dell’articolo 4, comma 177, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni, con specifica
indicazione di quelli attivati e delle eventuali ulteriori risorse anche non
statali che concorrono al finanziamento dell’opera. Per ogni intervento fi-
nanziato mediante l’utilizzo di contributi pluriennali viene indicato lo stato
di avanzamento conseguito delle opere da essi finanziate, del relativo co-
sto sostenuto, nonché la previsione di avanzamento e di costo per gli anni
successivi fino alla conclusione dell’opera, con distinta evidenza del costo
e del tiraggio dei contributi pluriennali per ciascuno degli anni del triennio
successivo. I Ministeri competenti sono tenuti a comunicare al Ministero
dell’economia e delle finanze tutti i dati necessari alla predisposizione del-
l’allegato di cui al presente comma entro il 30 giugno. In caso di mancata
comunicazione è prevista una sanzione pecuniaria a carico del dirigente
responsabile pari al cinque per cento della sua retribuzione di risultato.

9. Il programma predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della
legge 21 dicembre 2001, n. 443, è allegato alla decisione quadro di cui al
presente articolo».
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5.1
Il Relatore

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5.

(Decisione quadro di finanza pubblica)

1. La Decisione quadro di finanza pubblica contiene gli obiettivi di
politica economica e il quadro delle previsioni economiche e di finanza
pubblica almeno per il triennio successivo e definisce gli obiettivi artico-
lati per i sottosettori del conto delle Amministrazioni pubbliche relativi al-
l’amministrazione centrale, all’amministrazione locale e agli enti di previ-
denza. Essa, inoltre, aggiorna le previsioni per l’anno in corso.

2. Nella Decisione di cui al comma 1, oltre alla valutazione degli an-
damenti dell’economia, degli eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi
macroeconomici fissati nei precedenti documenti programmatici e alle
previsioni contenute nella Relazione di cui all’articolo 7, nonché della
evoluzione economico-finanziaria internazionale, sono riportati:

a) i parametri economici utilizzati per le previsioni tendenziali, con
evidenziazione dei contributi alla crescita delle diverse determinanti, del-
l’evoluzione dei prezzi, del mercato del lavoro e dell’andamento dei conti
con l’estero;

b) le previsioni tendenziali a legislazione vigente, basate sui para-
metri di cui alla lettera a) e, per la parte discrezionale della spesa, sull’in-
varianza dei servizi e delle prestazioni offerte, dei flussi di entrata e di
uscita del conto economico dei sottosettori di cui al comma 1, al netto
e al lordo delle eventuali misure una tantum ininfluenti sul saldo struttu-
rale del conto economico delle amministrazioni pubbliche, e di quelli del
saldo di cassa delle amministrazioni pubbliche, con una indicazione di
massima dei motivi degli scostamenti tra gli andamenti tendenziali indicati
nella Decisione di cui al comma 1 e le previsioni indicate nei precedenti
documenti programmatici. Sono inoltre indicate le previsioni relative al
debito delle Amministrazioni pubbliche nel loro complesso e per gli indi-
cati sottosettori, nonché le risorse destinate allo sviluppo del Mezzogiorno,
con evidenziazione dei fondi nazionali addizionali;

c) le previsioni tendenziali del saldo netto da finanziare del bilan-
cio dello Stato e del fabbisogno del settore statale;

d) una indicazione di massima, accanto alle previsioni di cui alla
lettera b) e c), delle risorse finanziarie necessarie a confermare normativa-
mente, per il periodo di riferimento del documento, gli impegni e gli in-
terventi di politica economica e di bilancio adottati negli anni precedenti
per i principali settori di spesa;

e) gli obiettivi programmatici, indicati per ciascun anno del pe-
riodo di riferimento in rapporto al prodotto interno lordo, per l’indebita-
mento netto delle amministrazioni pubbliche articolato per gli indicati sot-
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tosettori con disaggregazione a fini conoscitivi delle entrate e delle spese,
al netto e al lordo degli interessi e delle eventuali misure una tantum inin-
fluenti sul saldo strutturale del conto economico delle amministrazioni
pubbliche, nonché quelli relativi al saldo di cassa e al debito delle ammi-
nistrazioni pubbliche, con la suddivisione per sottosettori e, a fini conosci-
tivi, con la disaggregazione delle entrate e delle spese al netto e al lordo
degli interessi;

f) l’articolazione della manovra necessaria per il conseguimento
degli obiettivi di cui alla lettera e), almeno per un triennio, per gli indicati
sottosettori e le misure atte a realizzare il percorso di convergenza previ-
sto dall’articolo 18 della legge n. 42 del 5 maggio 2009;

g) le previsioni in termini programmatici di cui alle lettere a), b) e
c), tenuto conto della manovra di cui alla lettera f) per ciascun anno del
periodo di riferimento;

h) l’indicazione di eventuali provvedimenti collegati alla manovra
di finanza pubblica ciascuno dei quali reca disposizioni omogenee per ma-
teria;

i) l’evidenziazione, a fini conoscitivi, del prodotto potenziale e de-
gli indicatori strutturali programmatici del conto economico delle Pubbli-
che Amministrazioni.

3. In apposita nota metodologica allegata alla Decisione di cui al
comma 1, sono esposti analiticamente i criteri di formulazione delle pre-
visioni tendenziali di cui al comma 2, lettera b).

4. Entro il 20 luglio il Governo invia alla Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e successive
modificazioni, per il preventivo parere da esprimere entro il 10 settembre,
le linee guida per la ripartizione degli obiettivi di cui al comma 2, lettera
e), del presente articolo. Acquisito il parere, le linee guida sono trasmesse
alle Camere.

5. Entro i termini stabiliti in sede comunitaria, il Governo presenta
agli organismi dell’Unione europea l’aggiornamento del Programma di
stabilità. In caso di scostamento degli indicatori macroeconomici e dei
saldi di finanza pubblica da quelli contenuti nella Decisione di cui al
comma 1 precedentemente approvata, il Governo presenta in pari data
alle Camere una Relazione informativa che motiva, attraverso una ade-
guata documentazione, le eventuali nuove previsioni degli indicatori ma-
croeconomici e dei saldi di finanza pubblica. Le nuove previsioni, se con-
fermate in sede di presentazione della Relazione di cui all’articolo 3,
comma 2, lettera a), dovranno dar luogo nella medesima Relazione all’in-
dicazione di massima degli interventi che il Governo intende realizzare
per conseguire gli obiettivi indicati nell’aggiornato Patto di stabilita.

6. La Decisione quadro di finanza pubblica è corredata dalle relazioni
programmatiche per ciascuna missione di spesa del bilancio dello Stato e
dalle relazioni sullo stato di attuazione delle relative leggi pluriennali. Per
ciascuna legge pluriennale di spesa in scadenza, il Ministro competente
valuta se permangono le ragioni che a suo tempo ne avevano giustificato
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l’adozione, tenuto anche conto dei nuovi programmi da avviare. Tale va-
lutazione è contenuta nelle relazioni tecniche a corredo delle autorizza-
zioni di rifinanziamento previste dal disegno di legge di cui all’articolo
6, comma 2. In apposita relazione, allegata al citato disegno di legge
deve essere fornita analoga dimostrazione per tutte le leggi di spesa plu-
riennale quando siano trascorsi 5 anni dalla loro entrata in vigore.

7. Alle relazioni di cui al comma 6 il Ministro dell’economia e delle
finanze allega un quadro riassuntivo di tutte le leggi di spesa a carattere
pluriennale, con indicazione per ciascuna legge degli eventuali rinnovi e
della relativa scadenza, delle somme complessivamente autorizzate, indi-
cando quelle effettivamente erogate e i relativi residui di ciascun anno,
nonché delle somme che restano ancora da erogare.

8. In apposita sezione del quadro riassuntivo di cui al comma 7 è
esposta, in allegato, la ricognizione puntuale di tutti i contributi pluriennali
iscritti sul bilancio dello Stato ai sensi dell’articolo 4, comma 177, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni, con specifica
indicazione di quelli attivati e delle eventuali ulteriori risorse anche non
statali che concorrono al finanziamento dell’opera. Per ogni intervento fi-
nanziato mediante l’utilizzo di contributi pluriennali viene indicato lo stato
di avanzamento conseguito delle opere da essi finanziate, del relativo co-
sto sostenuto, nonché la previsione di avanzamento e di costo per gli anni
successivi fino alla conclusione dell’opera, con distinta evidenza del costo
e del tiraggio dei contributi pluriennali per ciascuno degli anni del triennio
successivo. I Ministeri competenti sono tenuti a comunicare al Ministero
dell’economia e delle finanze tutti i dati necessari alla predisposizione del-
l’allegato di cui al presente comma entro il 30 giugno. In caso di mancata
comunicazione è prevista una sanzione pecuniaria a carico del dirigente
responsabile pari al cinque per cento della sua retribuzione di risultato.

9. Il programma predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della
legge 21 dicembre 2001, n. 443, è allegato alla decisione quadro di cui al
presente articolo».

5.2

Baldassarri, Ferrara, Costa, Bonfrisco, Conti, Cutrufo, De Angelis,

Gentile, Germontani, Sciascia, Speziali

Al comma 1 sostituire la parola: «triennio» con la seguente: «qua-
driennio».

Al comma 2 sostituire il capoverso e le lettere da a) ad e) con i se-
guenti:

«2. Nella Decisione di cui al comma 1 sono indicati:
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a) la valutazione degli andamenti economici e di finanza pubblica,
dell’esercizio precedente e di quello in corso, degli eventuali scostamenti
rispetto agli obiettivi fissati nelle precedenti Decisioni quadro;

b) l’indicazione della evoluzione economico-finanziaria internazio-
nale, per l’anno in corso e per il quadriennio di riferimento;

c) le previsioni macroeconomiche, tendenziali e programmatiche,
per il quadriennio di riferimento;

d) i parametri economici essenziali utilizzati per le previsioni di fi-
nanza pubblica in coerenza con gli andamenti macroeconomici tendenziali
e programmatici;

e) le previsioni tendenziali a legislazione vigente, basate sui para-
metri di cui alla lettera d), riferite al:

1. conto economico delle Amministrazioni pubbliche articolato
nei sottoconti delle Amministrazioni centrali, delle Amministrazioni locali
e degli Enti di previdenza, con indicazione dei motivi degli scostamenti
registrati tra andamenti programmatici delineati con le precedenti deci-
sioni e andamenti tendenziali, nonché dei principali saldi differenziali;

2. debito delle Amministrazioni pubbliche, con evidenziazione
del debito delle amministrazioni centrali e locali;

3. fabbisogno di cassa del settore statale e del settore pubblico,
nonché le principali voci di entrata e spesa che determinano tale saldo;

4. le previsioni tendenziali del saldo netto da finanziare del bi-
lancio dello Stato;

f) indicazione del conto economico tendenziale delle Amministra-
zioni pubbliche, formulato a politiche invariate, comprendendovi le spese
non previste da disposizioni legislative , a indicate dal governo come
spese non derogabili in continuità con impegni, anche internazionali, pre-
cedentemente assunti, con evidenziazione dei relativi raccordi rispetto al
conto presentato ai sensi della lettera e), punto 1);

g) gli andamenti programmatici relativi al conto economico delle
pubbliche amministrazioni, con evidenziazione delle spese correnti, al
netto e al lordo degli interessi, nonché delle entrate tributarie e contribu-
tive e con relativa articolazione per sottosettori; del fabbisogno del settore
statale e del settore pubblico, al netto e al lordo degli interessi, con l’enu-
cleazione della parte corrente; del debito delle Amministrazioni pubbliche
e dei relativi sottosettori;

h) gli obiettivi per ciascun anno del quadriennio, indicati in rap-
porto al prodotto interno lordo, per l’indebitamento netto delle Ammini-
strazioni pubbliche, articolati nei sottosettori delle Amministrazioni cen-
trali, Amministrazioni locali ed Enti di previdenza, al netto e al lordo de-
gli interessi, con l’enucleazione della parte corrente, quelli relativi al fab-
bisogno del settore statale e del settore pubblico, con l’enucleazione della
parte corrente, nonché quelli relativi al debito dei settori indicati nonché
della pressione fiscale complessiva, in coerenza con il livello massimo
di spesa corrente».
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5.3

Mascitelli, Lannutti

Al comma 2, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: «iden-
tificandone la natura, il carattere e la diretta correlazione con le previsioni
tendenziali».

5.4

Lannutti, Mascitelli

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) la definizione del limite di pressione fiscale complessiva,
dato dal rapporto programmatico tra il totale di tributi e contributi e il
PIL, in modo tale che esso si possa configurare sia in termini tendenziali
che programmatici assicurando il rispetto di tale limite e definendo, sentita
la Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n.281, e successive modificazioni, il riparto del prelievo tra i
vari livelli di governo a valere nel periodo di riferimento del documento
programmatico».

5.5

Mascitelli, Lannutti

Al comma 2, lettera c), aggiungere in fine le seguenti parole: «indi-
cando chiaramente i programmi e le spese che, pur non derivando diretta-
mente da previsioni legislative si impongono, alla stregua di spese obbli-
gatorie, alle scelte del governo a conferma di indirizzi precedentemente
assunti;».

5.6

Barbolini, Stradiotto, Vitali

Al comma 2, lettera e) alla fine del periodo aggiungere le seguenti

parole: «Gli obiettivi suddetti dovranno tenere conto, in relazione a cia-
scun comparto della Pubblica Amministrazione, del loro peso in termini
di indebitamento e deficit.».
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5.7

Morando, Mercatali

Al comma 2, dopo la lettera e), inserire le seguenti:

«e-bis) gli andamenti programmatici della pressione fiscale delle
amministrazioni pubbliche, articolata per le amministrazioni centrali, le
amministrazioni locali e gli enti di previdenza;

e-ter) al fine di garantire il raggiungimento degli andamenti pro-
grammatici di pressione fiscale, il livello massimo di spesa primaria con-
solidata delle amministrazioni centrali e degli enti di previdenza, coerente
con gli obiettivi di saldo indicati alla lettera e);

e-quater) ai fini del coordinamento della finanza pubblica, a fini
conoscitivi, gli andamenti programmatici delle spese finali e primarie
delle amministrazioni locali;».

5.8

Il Relatore

Al comma 2, lettera f), sostituire le parole: «legge finanziaria» con le
altre: «legge di stabilità».

5.9

Mascitelli, Lannutti

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) gli obiettivi di spesa corrente, di spesa corrente primaria, di
spesa in conto capitale dello Stato centrale e di ogni comparto della pub-
blica amministrazione;».

5.10

Mascitelli, Lannutti

Al comma 2, dopo la lettera g), aggiungere le seguenti:

«g-bis) l’indicazione della evoluzione economico-finanziaria inter-
nazionale, per l’anno in corso e per il quadriennio di riferimento;

g-ter) le previsioni macroeconomiche, tendenziali e programmati-
che, per il quadriennio di riferimento.».
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5.11

Lannutti, Mascitelli

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di proseguire nell’azione di rigore dei conti pubblici,
riducendo la spesa corrente senza ricorrere all’utilizzo della leva fiscale e
all’incremento della pressione fiscale complessiva, entro il 30 novembre di
ogni anno, il Ministro dell’economia e delle finanze, ci concerto con il
Ministro del lavoro, salute e politiche sociali, trasmette al Parlamento
una relazione sull’andamento reale delle entrate tributarie e contributive,
con specifico riguardo alla pressione fiscale complessiva dell’anno in
corso e agli eventuali scostamenti della stessa rispetto agli andamenti pro-
grammatici.».

5.12

Stradiotto, Barbolini, Vitali

Al comma 3, dopo le parole: «Conferenza Unificata» aggiungere le

seguenti: «dopo una preventiva concertazione sui contenuti e gli obiettivi
fondamentali».

Art. 6.

6.1

Il Relatore

Al comma 1, comma 2, comma 3, comma 3 lettera d), comma 3 let-
tera f), comma 4, comma 5, comma 6, comma 7; sostituire le parole:
«legge finanziaria» con le altre: «legge di stabilità».

6.2

Il Relatore

Al comma 1, sopprimere le parole: «e gli eventuali provvedimenti
collegati» e l’ultimo periodo del comma.
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6.3

Il Relatore

Al comma 3, lettera a), dopo le parole: «regolazioni contabili» inse-

rire le seguenti: «e debitorie».

6.4

Baldassarri, Ferrara, Costa, Bonfrisco, Conti, Cutrufo, De Angelis,

Gentile, Germontani, Sciascia, Speziali

Al comma 3, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: «il li-
vello massimo della pressione fiscale complessiva e il limite massimo di
spesa corrente riferita al settore pubblico allargato».

6.5

Morando, Mercatali

Al comma 3, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) per ciascuno degli anni compresi nel bilancio pluriennale, il
livello massimo dei pagamenti primari di cassa delle amministrazioni cen-
trali e degli enti di previdenza, comprensivi dei trasferimenti alle altre am-
ministrazioni pubbliche e delle regolazioni contabili, coerente con gli
obiettivi di cui all’articolo 5, comma 2, lettera e-ter), articolato per il bi-
lancio dello Stato, per gli enti di previdenza e per le altre amministrazioni
centrali;».

6.6

Il Relatore

Al comma 3, lettera d), sostituire, al primo periodo, la parola: «rifi-
nanziate» con la seguente: «determinate» e aggiungere dopo le parole:
«ridotte e rimodulate» la seguente: «anche». Al secondo periodo sostituire

la parola: «nella» con le altre: «in apposita» nonché sopprimere le parole
da: «alla data» fino a: «presente legge».
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6.7

Il Relatore

Al comma 3, sostituire la lettera: e) con la seguente:

«e) l’importo complessivo massimo destinato, in ciascuno degli
anni compresi nel bilancio pluriennale, al rinnovo dei contratti del pub-
blico impiego, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, ed alle modifiche del trattamento economico e
normativo del personale dipendente dalle amministrazioni statali in regime
di diritto pubblico;».

6.8

Il Relatore

Al comma 3, sostituire la lettera g), con la seguente: «norme che
comportano aumenti di entrata o riduzioni di spesa, restando escluse
quelle a carattere ordinamentale ovvero organizzatorio, salvo che esse si
caratterizzino per un rilevante contenuto di miglioramento dei saldi di
cui all’articolo 5, comma 2, lettera d)».

6.9

Baldassarri, Ferrara, Costa, Bonfrisco, Conti, Cutrufo, De Angelis,

Gentile, Germontani, Sciascia, Speziali

Al comma 3), dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis: La quota delle maggiori entrate rispetto alle previsioni a le-
gislazione vigente per il primo anno di riferimento compreso nel bilancio
triennale utilizzabile per la copertura di spese in conto capitale o di misure
di riduzione della pressione fiscale oppure a riduzione del deficit».

6.10
Lannutti, Mascitelli

Al comma 3, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«g-bis) la quota delle maggiori entrate rispetto alle previsioni a le-
gislazione vigente per il primo anno di riferimento compreso nel bilancio
triennale utilizzabile per la copertura di spese in conto capitale o ci misure
di riduzione della pressione fiscale, oppure a riduzione del deficit;».
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6.11

Baldassarri, Ferrara, Costa, Bonfrisco, Conti, Cutrufo, De Angelis,

Gentile, Germontani, Sciascia, Speziali

Al comma 3, dopo la lettera h), inserire la seguente:

«h-bis) norme che comportano aumenti di spesa o riduzioni di en-
trata ed il cui contenuto sia finalizzato direttamente al sostegno o al rilan-
cio dell’economia, con esclusione di misure e interventi di carattere loca-
listico o microsettoriale».

6.12

Il Relatore

Al comma 3, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) le norme di coordinamento, anche dinamico, della finanza pub-
blica, intese ad assicurare il concorso dei vari livelli di governo al rag-
giungimento degli obiettivi di finanza pubblica, ai sensi dell’articolo 4,
comma 2, e le norme necessarie a realizzare il patto di convergenza di
cui all’articolo 18 della legge n. 42 del 5 maggio 2009».

6.13

Morando, Mercatali

Al, comma 3, lettera i), aggiungere in fine, il seguente periodo: «A
tal fine, sono indicati, a fini conoscitivi, per ciascuno degli anni compresi
nel bilancio pluriennale, gli andamenti programmatici dei pagamenti pri-
mari correnti delle amministrazioni locali, coerenti con gli andamenti in-
dicati ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera e-quater), articolati per il
complesso delle regioni, delle province, dei comuni e delle altre ammini-
strazioni locali;».

6.14

Il Relatore

Al comma 7, sostituire le parole: «lo schema di cui» con le parole:
«quanto previsto», nonché le altre: "del conto del settore statale e del set-
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tore pubblico» con le parole: «e del relativo conto di cassa». Dopo il

comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Alla legge n. 639/1949 sopprimere le parole «ed entro il mese
di settembre la Relazione Previsionale e Programmatica per l’anno succes-
sivo.».

6.15

Lusi, Morando, Mercatali, Carloni, Barbolini, Musi, Stradiotto, Baio

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Patto di stabilità)

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 6, comma i), risulta definito il
quadro di riferimento normativo per il Patto di stabilità interno con carat-
teristiche di stabilità, coerenza, conformità ai parametri europei e rispetto
dell’autonomia gestionale degli enti.

2. Il Patto di stabilità interno di cui al comma 1, a fronte degli obiet-
tivi nazionali indica l’obiettivo complessivo a livello di settore articolato
per Regioni, Province e Comuni. In sede di Conferenza Unificata è indi-
viduato il percorso che stabilisce il collegamento tra gli obiettivi aggre-
gati fissati nell’ambito della Decisione quadro di finanza pubblica e le re-
gole previste per il singolo ente in ragione della categoria di appartenenza.

3. Le decisioni relative all’indebitamento per Regioni, Province e Co-
muni sono coerenti con la programmazione nazionale della spesa in conto
capitale. A questo fine, in sede di Conferenza Unificata si individua la
quota di indebitamento delle Amministrazioni locali e successivamente
per il complesso delle Regioni, delle Province e dei Comuni, in coerenza
con l’obiettivo aggregato individuato per l’intera pubblica amministra-
zione.

4. La procedura di ripartizione della quota di indebitamento all’in-
terno dei singoli comparti, Regioni, Province, Comuni, avviene mediante
assegnazione a ciascun ente di una quota di indebitamento con previsione
della facoltà, per l’ente, di scambiare tale quota al fine di ottimizzare la
distribuzione territoriale e temporale della spesa in conto capitale nell’am-
bito dei vincoli nazionali».
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Art. 7.

7.1

Il Relatore

All’articolo 7, rubrica e comma 1 sostituire le parole: «Relazione
unificata sull’economia e la finanza pubblica» con le altre: «Relazione
sull’economia e la finanza pubblica».

7.2 (testo 2)

Il Relatore

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

alla lettera a) – sostituire le parole: «conti pubblici» con le altre:
«conto economico e conto di cassa delle amministrazioni pubbliche» e
sopprimere le parole da: «secondo la stessa» fino alla fine della lettera;

alla lettera b) – sostituire le parole: «e dei conti pubblici» con le
altre: «del conto economico delle amministrazioni pubbliche e dei rela-
tivi sottosettori e del saldo di cassa delle amministrazioni pubbliche»;

alla lettera c) – sostituire le parole: «del settore statale» con le al-
tre: «amministrazioni pubbliche»;

alla lettera d) - sostituire la parola: «partecipate» con la seguente:
«controllate».

7.2

Il Relatore

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

lettera a) – sostituire le parole: «conti pubblici» con le altre: «conto
economico e conto di cassa delle amministrazioni pubbliche» e soppri-

mere le parole da: «secondo la stessa» fino alla fine della lettera:

lettera b) – sostituire le parole: «e dei conti pubblici» con le altre:

«del conto economico delle amministrazioni pubbliche e dei relativi sotto-
settori e del saldo di cassa delle amministrazioni pubbliche»;

lettera c) – sostituire le parole: «del settore statale» con le altre:
«amministrazioni pubbliche».
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7.3

Il Relatore

Il comma 2 è sostituito come segue:

«2. La Relazione di cui al comma 1, in particolare, fornisce le infor-
mazioni di dettaglio sui consuntivi e sulle previsioni dei conti dei princi-
pali settori di spesa, con particolare riferimento a quelli relativi al pub-
blico impiego, alla protezione sociale e alla sanità, nonché sul debito delle
amministrazioni pubbliche e sul relativo costo medio. Essa fornisce inol-
tre, in apposita appendice, i dati relativi al bilancio statale secondo la clas-
sificazione economica con particolare riferimento alle principali tipologie
di spesa, tra cui:

a) redditi da lavoro dipendente distinti tra i comparti dei Ministeri,
della scuola, dei Corpi di polizia, delle Forze armate e altri;

b) consumi intermedi, distinti in funzionamento dell’amministra-
zione, della difesa, della sicurezza e altre spese per consumi intermedi;

c) trasferimenti correnti e in conto capitale, distinti per i principali
programmi.»

7.4

Il Relatore

Al comma 3 sostituire le parole: «dell’economia e delle finanze» con

le altre: «dello sviluppo economico» nonché le parole: «entro il 31
marzo» con le altre: «entro il 15 aprile».

7.5

Il Relatore

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente comma:

«3-bis. All’articolo unico della legge 21 agosto 1949, n. 639, sosti-
tuire la parola "marzo" con "aprile"».
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7.0.1

Barbolini

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Relazioni al Parlamento sull’andamento
delle entrate tributarie e contributive e sull’andamento

della lotta all’evasione e all’elusione fiscale)

Entro il 30 novembre di ciascun anno, il Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro, salute e politiche so-
ciali, trasmette al Parlamento una relazione sull’andamento reale delle en-
trate tributarie e contributive con specifico riguardo alla pressione fiscale
complessiva dell’anno in corso e agli eventuali scostamenti della stessa ri-
spetto agli andamenti programmatici.

Entro 31 marzo di ciascun anno, il Ministro dell’economia e delle
finanze, trasmette al parlamento una relazione sull’andamento e sui risul-
tati della lotta all’evasione e all’elusione fiscale, sia interna che interna-
zionale.

Entro il 31 maggio, il 15 ottobre e il 30 novembre, il ministro dell’e-
conomia e delle finanze, trasmette al Parlamento una relazione sull’anda-
mento del gettito delle entrate erariali e locali, con riferimento ai risultati
della lotta all’evasione e all’attività di accertamento e riscossione.

7.0.2

Il Relatore

Al Titolo III, dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Articolo 7-bis.

Le disposizioni del presente titolo costituiscono attuazione dell’arti-
colo 117, primo, secondo comma, lettera r) e terzo comma della Costitu-
zione».
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7.0.3

Morando, Mercatali, Lusi, Carloni, Giaretta, D’Alia

Al Titolo III, dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 08.

(Istituzione della Commissione parlamentare per la trasparenza
dei conti pubblici)

1. È istituita la Commissione parlamentare per la trasparenza dei
conti pubblici, avente il compito di promuovere e tutelare la trasparenza
e l’informazione nel campo della finanza pubblica.

2. La Commissione è composta di venti membri designati dai Presi-
denti delle due Camere del Parlamento in modo tale da garantire la rap-
presentanza paritaria della maggioranza e delle opposizioni.

3. La Commissione ha, in particolare, i seguenti compiti:

a) definizione del contenuto informativo necessario dei documenti
trasmessi dal Governo, con l’obiettivo di migliorare il contenuto informa-
tivo e rendere omogenea la prospettazione delle informazioni, al fine della
comparabilità nel tempo e tra strumenti;

b) definizione di metodologie per la quantificazione delle innova-
zioni legislative con identificazione dei livelli informativi di supporto
della quantificazione; eventuale predisposizione di schemi metodologici
per settore per la valutazione degli effetti finanziari;

c) definizione di metodologie per la costruzione dei tendenziali di
finanza pubblica, anche di settore, con evidenziazione delle basi conosci-
tive necessarie per la loro verifica; definizione dei contenuti minimi di
raccordo tra tendenziali e innovazioni legislative; analisi dei criteri meto-
dologici per la predisposizione di previsioni a politiche invariate;

d) identificazione di ambiti per i quali è possibile migliorare la
struttura dell’informazione disponibile ai fini della predisposizione dei bi-
lanci, nonché del monitoraggio e della rendicontazione dell’attività pub-
blica;

e) ogni altra attività istruttoria e metodologica relativa alla infor-
mazione nel campo della finanza pubblica.

4. La Commissione si avvale, per la propria attività, della collabora-
zione delle altre istituzioni competenti della materia. A tal fine possono
essere invitati a collaborare e a fornire informazioni i rappresentanti della
Corte dei conti, della Banca d’Italia, dell’Istat e dell’Isae, dei ministeri di
settore, ovvero ogni altro esperto il cui apporto sia ritenuto utile».
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Art. 8.

8.1

Il Relatore

Al comma 1, dopo le parole: «articolo 2, comma 1», aggiungere le
parole: «e del correlato decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
di cui al successivo comma 2».

8.2

D’Ubaldo

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «L’accessibilità
alla banca dati è altresı̀ garantita alle strutture e associazioni rapprsenta-
tive di Regioni ed Enti locali relativamente al complesso degli enti rappre-
sentati.».

8.3

Lusi, Mercatali, Barbolini, Stradiotto, Baio

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. L’accesso diretto alla banca dati di cui al comma 1 è garantito
ai Servizi del bilancio del Senato della Repubblica e della Camera dei de-
putati, alla Banca d’Italia, all’ISAE e alla Corte dei Conti.».

8.4

Il Relatore

Al comma 2 sostituire le parole: «d’intesa con,» con la parola: «sen-
tita».
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8.5

Il Relatore

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari
complessivamente a 5 milioni di euro per l’anno 2009, 8 milioni per
l’anno 2010, 10 milioni di euro per l’anno 2011 e 5 milioni a decorrere
dall’anno 2012, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa prevista all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali di poli-
tica economica.».

8.0.1 (testo 2)

Lusi, Mercatali

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Istituzione dell’Autorità per la trasparenza dei conti pubblici)

1. È istituita l’Autorità per la trasparenza dei conti pubblici, di se-
guito denominata "Autorità", la quale opera in piena autonomia, con indi-
pendenza di giudizio e di valutazione, avente il compito di promuovere e
tutelare la trasparenza e l’informazione nel campo della finanza pubblica.

2. L’Autorità è organo collegiale costituito dal presidente e da quattro
membri, nominati con decreto del Presidente della Repubblica, previa de-
liberazione del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Le designazioni effettuate dal Governo sono previa-
mente sottoposte al parere delle competenti Commissioni parlamentari.
In nessun caso le nomine possono essere effettuate in mancanza del parere
favorevole espresso dalle predette Commissioni a maggioranza dei due
terzi dei componenti. Le medesime Commissioni possono procedere al-
l’audizione delle persone designate.

3. I componenti dell’Autorità durano in carica sette anni e non pos-
sono essere confermati. Essi sono scelti fra persone dotate di alta e rico-
nosciuta professionalità e competenza in materia di finanza pubblica. Pos-
sono essere nominati anche cittadini di Paesi comunitari che abbiano i me-
desimi requisiti. A pena di decadenza essi non possono esercitare, diretta-
mente o indirettamente, alcuna attività professionale o di consulenza, es-
sere amministratori o dipendenti di soggetti pubblici o privati nè ricoprire
uffici pubblici di qualsiasi natura, ivi compresi gli incarichi elettivi o di
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rappresentanza nei partiti politici. I dipendenti delle amministrazioni pub-
bliche sono collocati fuori ruolo per l’intera durata dell’incarico.

4. Il presidente della commissione è eletto dagli stessi membri ed ha
la legale rappresentanza e provvede all’amministrazione dell’Autorità, as-
sicurandone il funzionamento.

5. I compensi dei membri della commissione, come determinati con
legge statale, sono posti a carico del bilancio dell’Autorità stessa.

6. L’Autorità ha, in particolare, i seguenti compiti:

a) elaborare stime corrette ed accurate delle variabili macroecono-
miche su cui si fondano le previsioni delle entrate e delle spese e porle a
confronto con quelle fornite dal Governo;

b) monitorare il raggiungimento degli obiettivi di risanamento;

c) assicurare l’acquisizione e la trasmissione delle informazioni ne-
cessarie per garantire la trasparenza delle scelte di bilancio;

d) ogni altra attività istruttoria e metodologica relativa alla infor-
mazione nel campo della finanza pubblica.

7. L’autorità si avvale, per la propria attività, della collaborazione
delle altre istituzioni competenti della materia. A tal fine possono essere
invitati a collaborare e a fornire informazioni i rappresentanti della Corte
dei conti, della Banca d’Italia, dell’Istat e dell’Isae, dei ministeri di set-
tore, ovvero ogni altro esperto il cui apporto sia ritenuto utile. L’Autorità
ha accesso alle banche dati rilevanti per il monitoraggio della finanza pub-
blica, nonché ad ogni altra fonte informativa ritenuta utile.

8. L’Autorità ha autonomia organizzativa, contabile e amministrativa.
Il bilancio preventivo e il rendiconto della gestione, soggetto al controllo
della Corte dei conti, sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. Con propri
regolamenti, l’Autorità definisce, entro trenta giorni dalla sua costituzione,
le norme concernenti l’organizzazione interna e il funzionamento, la
pianta organica del personale di ruolo, che non può eccedere le 40 unità,
l’ordinamento delle carriere, nonché, in base ai criteri fissati dal contratto
collettivo di lavoro in vigore per l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato e tenuto conto delle specifiche esigenze funzionali e organizza-
tive, il trattamento giuridico ed economico del personale.

9. Il reclutamento del personale di ruolo previsto nella pianta orga-
nica dell’Autorità avviene mediante pubblico concorso, ad eccezione delle
categorie per le quali sono previste assunzioni in base all’articolo 16 della
legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive modificazioni. In sede di
prima attuazione della presente legge l’Autorità provvede mediante appo-
sita selezione anche nell’ambito del personale dipendente da pubbliche
amministrazioni in possesso delle competenze e dei requisiti di professio-
nalità ed esperienza richiesti per l’espletamento delle singole funzioni e
tale da garantire la massima neutralità e imparzialità comunque nella mi-
sura massima del 50 per cento dei posti previsti nella pianta organica.

10. L’Autorità può assumere, in numero non superiore a 60 unità, di-
pendenti con contratto a tempo determinato di durata non superiore a due
anni nonché esperti e collaboratori esterni, in numero non superiore a
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dieci, per specifici obiettivi e contenuti professionali, con contratti a
tempo determinato di durata non superiore a due anni che possono essere
rinnovati per non più di due volte. Nell’esplicazione delle funzioni l’Au-
torità può richiedere la consulenza di soggetti o organismi di riconosciuta
indipendenza e competenza.

11. L’Autorità può avvalersi, per motivate esigenze, di dipendenti
dello Stato o di altre amministrazioni pubbliche o di enti pubblici collocati
in posizione di fuori ruolo nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti,
ovvero in aspettativa ai sensi dell’articolo 13 del decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e successive modificazioni, in nu-
mero non superiore, complessivamente, a trenta unità e per non oltre il 20
per cento delle qualifiche dirigenziali, lasciando non coperto un corrispon-
dente numero di posti di ruolo. Al personale di cui al presente comma è
corrisposta l’indennità prevista dall’articolo 41 del decreto del Presidente
della Repubblica 10 luglio 1991, n. 231.

12. All’onere derivante dall’istituzione e dal funzionamento delle
Autorità, determinato in 10 milioni di euro a decorrere dal 2009, si prov-
vede mediante le maggiori entrate di cui al comma 13.

13. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge le
aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal
comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uni-
formemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in misura
non inferiore a 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

8.0.2

Lusi, Mercatali, Barbolini, Stradiotto, Baio

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

1. Per le finalità di cui alla presente legge, ed in relazione alle esi-
genze di controllo e monitoraggio del Parlamento sugli andamenti econo-
mici di finanza pubblica nonché di valutazione e acquisizione degli ele-
menti informativi necessari alla valutazione finanziaria dei provvedimenti
all’esame del Parlamento è istituito attraverso il coordinamento e l’inte-
grazione dei Servizi di bilancio di Camera e Senato, un organismo prepo-
sto alla valutazione indipendente degli aggregati di finanza pubblica. Pre-
via intesa dei Presidenti di Camera e Senato, sono regolati l’organico e
l’attività svolta».
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Art. 9.

9.1

Il Relatore

Al comma 1 dopo la parola: «utilizzando» aggiungere l’altra: «an-
che».

9.2

Il Relatore

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente lettera:

«d-bis) effettuare, tramite i Servizi ispettivi di finanza pubblica,
verifiche sulla regolarità e proficuità della gestione amministrativo-conta-
bile delle Amministrazioni pubbliche. Per gli enti territoriali i predetti ser-
vizi effettuano verifiche volte a rilevare eventuali scostamenti degli obiet-
tivi di finanza pubblica e procedono altresı̀ alle verifiche richieste dal Mi-
nistro competente all’avvio della procedura di cui all’articolo 8 della legge
5 giugno 2003, n. 131.».

Di conseguenza, sostituire la rubrica dell’articolo 9 in: «Controllo e
monitoraggio dei conti pubblici».

9.3 (testo 2)

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) consentire l’accesso e l’invio in formato elettronico elabo-
rabile dei dati di cui al comma 1 dell’articolo 8 ai servizi competenti della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica».
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9.3
Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«e) consentire l’accesso e l’invio in via informativa dei dati di cui
al comma 1 dell’articolo 8 ai servizi competenti della Camera dei deputati
e del Senato della Repubblica».

9.4
Il Relatore

Al comma 2 sostituire la parola: «Ministro» con la parola: «Mini-
stero».

9.5
Il Relatore

Al comma 2 sostituire le parole: «sui risultati dell’» con le altre: «sul
conto consolidato di cassa riferito all’».

9.6
Il Relatore

Al comma 2 sostituire le parole: «con indicazioni settoriali sugli enti
soggetti al Sistema Informativo delle Operazioni degli Enti pubblici
(SIOPE), istituito ai sensi dell’articolo 28, commi 3, 4 e 5, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni.» con le altre:

«con indicazioni settoriali sugli enti degli altri comparti delle Amministra-
zioni pubbliche tenendo conto anche delle informazioni desunte dal Si-
stema Informativo delle Operazione degli Enti pubblici.».

9.7
Lannutti, Mascitelli

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Il ministro dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle
finanze - provvede al monitoraggio dell’andamento e del gettito delle en-
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trate tributarie statali e locali e gli effetti finanziari delle misure tributarie
previste dalla manovra di bilancio e dei principali provvedimenti adotteti
in corso d’anno. A tal fine, entro il 31 maggio, il 15 ottobre e il 30 no-
vembre il ministro dell’economia e delle finanze presenta alle Camere
una relazione sull’andamento del gettito delle entrate erariali e locali,
con riferimento ai risultati sulla lotta all’evasione e all’attività di accerta-
mento e riscossione.».

9.8

Il Relatore

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «sui risultati conse-
guiti» con le altre: «sul conto consolidato di cassa riferito» e sostituire le
parole: «dalle amministrazioni pubbliche» con le altre «alle amministra-
zioni pubbliche» e alla fine aggiungere le parole: «, nonché sulla consi-
stenza del debito pubblico».

Sostituire il secondo periodo con il seguente: «La relazione presen-
tata entro il 15 ottobre riporta l’aggiornamento della stima annuale del
conto consolidato di cassa delle amministrazioni pubbliche e delle relative
forme di copertura».

9.9

Il Relatore

Al comma 3 sostituire le parole: «prevista all’articolo 3, comma 2.»
con le seguenti: «per sottosettori prevista all’articolo 5, comma 2, lettera
b).»; inoltre, aggiungere al comma 3 il seguente periodo: «In apposito al-
legato alle relazioni di cui al presente comma sono esposti i risultati del
monitoraggio degli effetti sui saldi di finanza pubblica, sia per le entrate
che per le spese, derivanti dalle misure contenute nelle manovre di bilan-
cio adottate anche in corso d’anno che il Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento Ragioneria generale dello Stato e Dipartimento
delle finanze, è tenuto ad assicurare. Nell’allegato sono altresı̀ indicati
gli scostamenti rispetto alle valutazioni originarie e le relative motiva-
zioni.».
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9.10 (testo 2)
Baldassarri, Ferrara, Costa, Bonfrisco, Conti, Cutrufo, De Angelis,

Gentile, Germontani, Sciascia, Speziali

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Il ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento
delle finanze provvede a monitorare l’andamento delle entrate tributarie
e contributive e pubblicare a cadenza mensile un rapporto su tale anda-
mento; provvede a monitorare gli effetti finanziari sul lato delle entrate
delle misure tributarie previste dalla manovra di bilancio e dei principali
provvedimenti tributari adottati in corso d’anno. Le relazioni di cui al
comma 3 presentano in allegato un’analisi dei risultati conseguiti in mate-
ria di entrata, con riferimento all’andamento di tutte le imposte, tasse e
tributi, anche di competenza di regioni e enti locali, con indicazioni rela-
tive all’attività accertativa e alla riscossione.».

9.10
Baldassarri, Ferrara, Costa, Bonfrisco, Conti, Cutrufo, De Angelis,

Gentile, Germontani, Sciascia, Speziali

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Il ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento
delle finanze provvede a monitorare l’andamento delle entrate e pubbli-
care a cadenza mensile un rapporto su tale andamento; provvede a moni-
torare gli effetti finanziari sul lato delle entrate delle misure tributarie
previste dalla manovra di bilancio e dei principali provvedimenti tributari
adottati in corso d’anno. Entro i medesimi termini previsti dal comma 3 e
con le stesse modalità, il ministro dell’Economia e delle finanze presenta
alle Camere una relazione sui risultati conseguiti in materia di entrata, con
riferimento all’andamento di tutte le imposte, tasse e tributi, anche di
competenza di regioni e enti locali, con indicazioni relative all’attività ac-
certativi e alla riscossione.».

9.11
Il Relatore

Sostituire i commi 4, 5, 6, 7, 8 e 9 con i seguenti:

«4. Le Amministrazioni pubbliche, con esclusione di quelle di cui al
comma 5, trasmettono quotidianamente alla banca dati SIOPE, tramite i
propri tesorieri o cassieri, tutti gli incassi e i pagamenti effettuati, codifi-
cati con criteri uniformi su tutto il territorio nazionale. I tesorieri e i cas-
sieri non possono accettare disposizioni di pagamento prive della codifica-
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zione uniforme. Le disposizioni del presente comma non si applicano agli
organi costituzionali.

5. Gli enti di previdenza trasmettono mensilmente al Dipartimento
della Ragioneria Generale dello Stato tutti gli incassi ed i pagamenti effet-
tuati, codificati con criteri uniformi sul territorio nazionale.

6. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, stabilisce con propri decreti la codificazione, le modalità e i tempi
per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 4 e 5; analogamente
provvede, con propri decreti, ad apportare modifiche e integrazioni alla
codificazione stabilita.

7. Gli Enti previdenziali privatizzati, le Camere di Commercio, le
Autorità portuali, gli Enti parchi nazionali e gli altri enti pubblici che in-
viano i flussi trimestrali di cassa e non sono ancora assoggettati alla rile-
vazione SIOPE continuano a trasmettere alla Ragioneria Generale dello
Stato i dati trimestrali della gestione di cassa dei loro bilanci entro il
giorno 20 dei mesi di gennaio, aprile, luglio e ottobre del trimestre di ri-
ferimento secondo lo schema tipo dei prospetti determinati con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze.

8. Con l’estensione della rilevazione SIOPE agli enti di cui al comma
7 vengono meno gli adempimenti relativi alla trasmissione dei dati trime-
strali di cassa, secondo modalità e tempi definiti con decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze.

9. Le Amministrazioni pubbliche che non adempiono regolarmente
agli obblighi di cui ai commi 4, 5 e 7 non possono effettuare prelevamenti
dai conti aperti presso la tesoreria dello Stato. In allegato alle Relazioni di
cui al comma 3 sono indicate le Amministrazioni inadempienti rispetto
alle disposizioni di cui al comma 4.».

9.12

D’Ubaldo

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Al fine di acquisire elementi conoscitivi, di riferirne al Parla-
mento, in ordine all’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 8 e del
presente articolo è istituita una Commissione parlamentare di controllo
sulla banca dati e sul monitoraggio dei conti pubblici; la Commissione ve-
rifica lo stato di costituzione della banca dati; le modalità di acquisizione
delle informazioni e i risultati delle attività di monitoraggio dei conti ef-
fettuate presso le amministrazioni pubbliche. La Commissione è composta
da 6 Senatori e da 6 Deputati nominati dai rispettivi Presidenti del Senato
e della Camera dei Deputati in modo da rispettare la proporzione dei
gruppi parlamentari.».
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9.0.1

Lannutti, Mascitelli

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Lotta all’evasione e all’elusione fiscale)

1. Al fine di potenziare le attività intraprese dal governo in relazione
al contrasto e alla lotta all’evasione e alla elusione fiscale, il Ministro
dell’economia e delle finanze, riferisce alle Camere, in occasione della
presentazione della decisione quadro di finanza pubblica di cui all’articolo
5, sui risultati conseguiti in merito alla lotta all’evasione fiscale e all’ef-
ficacia delle misure adottate ai fini di contrastarne la diffusione, sia in am-
bito nazionale che internazionale.».

Art. 11.

11.1

Il Relatore

Al comma 1 aggiungere dopo le parole: «fermo restando il numero»
le altre: «dei revisori e».

11.2

Divina

Al comma 2 sopprimere le parole: «e le province autonome di Trento
e Bolzano».

11.3

Molinari

Al comma 2 sopprimere le seguenti parole: «e le province autonome
di Trento e di Bolzano».
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11.4

Il Relatore

Al comma 3 sostituire le parole da: «Le» ad «efficacia» con le altre:
«Le leggi regionali approvate in attuazione dei principi di cui al prece-
dente comma 2 trovano applicazione».

11.0.1

Baldassarri, Ferrara, Costa, Bonfrisco, Conti, Cutrufo, De Angelis,

Gentile, Germontani, Sciascia, Speziali

Dopo l’articolo 11 inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Autorità dei conti pubblici)

1. Al fine di garantire una maggiore corrispondenza fra le previsioni,
gli obiettivi e i risultati di finanza pubblica fissati dal Governo e dal Par-
lamento, di assicurare modalità costanti e tempestive di monitoraggio sul-
l’andamento dei conti pubblici e al fine di certificare il bilancio dello
Stato e i bilanci di tutti gli enti pubblici, anche territoriali, è istituita, l’Au-
torità dei conti pubblici per il monitoraggio e la verifica degli andamenti
della finanza pubblica, di seguito Autorità.

2. L’Autorità procede all’acquisizione dei dati utili da tutte le ammi-
nistrazioni pubbliche, avendo a tal fine libero accesso alle relative banche
dati per i profili di competenza, nonché alle rilevazioni necessarie per ana-
lizzare l’andamento dei conti pubblici, verificare la coerenza tra i dati
programmatici e i risultati conseguiti nel corso dell’esercizio finanziario;
produce simulazioni e analisi macroeconomiche e di finanza pubblica su-
gli effetti delle misure assunte dal Governo e dalle leggi e atti aventi forza
di legge; fornisce una valutazione dei principali indicatori economici e
finanziari dell’economia nazionale.

3. L’Autorità ha personalità giuridica di diritto pubblico e piena
autonomia nei limiti stabiliti dalla legge.

4. L’Autorità è composta da un presidente e da quattro membri, scelti
tra persone in possesso di requisiti professionali di specifica e comprovata
competenza ed esperienza e di indiscussa moralità e indipendenza, nomi-
nati con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio stesso.
La proposta di nomina è sottoposta al parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. La designazione dei componenti non può essere effet-
tuata se non in caso di parere favorevole espresso con la maggioranza dei
due terzi dei componenti. Le Commissioni possono procedere all’audi-
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zione dei designati. I componenti durano in carica 7 anni e possono essere
confermati una sola volta.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti gli emolumenti
dei componenti.

6. Il presidente e i membri dell’Autorità non possono esercitare, a
pena di decadenza dall’ufficio, alcuna attività professionale, neppure di
consulenza, né essere amministratori, sindaci revisori o dipendenti di im-
prese commerciali o di enti pubblici o privati, né ricoprire altri uffici pub-
blici di qualsiasi natura. Per tutta la durata del mandato i dipendenti statali
sono collocati fuori ruolo e i dipendenti di enti pubblici sono collocati
d’ufficio in aspettativa. Il rapporto di lavoro dei dipendenti privati è so-
speso ed i dipendenti stessi hanno diritto alla conservazione del posto.

7. L’Autorità provvede all’autonoma gestione delle spese per il pro-
prio funzionamento nei limiti del fondo stanziato a tale scopo nel bilancio
dello Stato e iscritto, con unico capitolo, nello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’Economia e delle finanze. La gestione finanziaria
si svolge in base al bilancio di previsione approvato dall’Autorità entro il
31 dicembre dell’anno precedente a quello cui il bilancio si riferisce. Il
contenuto e la struttura del bilancio di previsione, il quale deve comunque
contenere le spese indicate entro i limiti delle entrate previste, sono stabi-
liti dal regolamento, di cui al successivo comma, che disciplina anche le
modalità per le eventuali variazioni. Il rendiconto della gestione finanzia-
ria, approvato entro il 30 aprile dell’anno successivo, è soggetto al con-
trollo della Corte dei conti. Il bilancio preventivo e il rendiconto della ge-
stione finanziaria sono pubblicati nel Bollettino della Commissione.

8. La Autorità delibera le norme concernenti la propria organizza-
zione ed il proprio funzionamento, quelle concernenti il trattamento giuri-
dico ed economico del personale e l’ordinamento delle carriere.

9. Le deliberazioni della Commissione concernenti i regolamenti di
cui ai precedenti commi sono adottate con non meno di quattro voti favo-
revoli. I predetti regolamenti sono sottoposti al Presidente del Consiglio
dei ministri, il quale, sentito il Ministro dell’Economia e delle finanze,
ne verifica la legittimità in relazione alle norme del presente decreto, e
successive modificazioni e integrazioni, e li rende esecutivi, con proprio
decreto, entro il termine di venti giorni dal ricevimento, ove non intenda
formulare, entro il termine suddetto, proprie eventuali osservazioni. Queste
ultime devono essere effettuate, in unico contesto, sull’insieme del regola-
mento e sulle singole disposizioni. In ogni caso, trascorso il termine di
venti giorni dal ricevimento senza che siano state formulate osservazioni,
i regolamenti divengono esecutivi.

10. Entro il 31 marzo di ciascun anno la Commissione trasmette alle
Camere e al Ministro dell’economia una relazione sull’attività svolta e su-
gli indirizzi e le linee programmatiche che intende seguire.

11. È istituito un apposito ruolo del personale dipendente della Auto-
rità dei conti pubblici. Il numero dei posti previsti dalla pianta organica è
determinato in un massimo di cinquanta unità. Il trattamento giuridico ed
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economico del personale e l’ordinamento delle carriere sono stabiliti in

conformità con il trattamento giuridico ed economico dei dipendenti della

Banca d’Italia, tenuto conto delle specifiche esigenze funzionali ed orga-

nizzative dell’Autorità.

12. Al personale in servizio presso la Commissione è in ogni caso

fatto divieto di assumere altro impiego o incarico o esercitare attività pro-

fessionali, commerciali o industriali. L’assunzione del personale avviene

per pubblico concorso per titoli ed esami con richiesta di requisiti di com-

petenza ed esperienza nei settori di attività istituzionali della Autorità. I

concorsi sono indetti dalla stessa Autorità e si svolgono secondo i bandi

appositamente emanati. Il personale dell’Autorità può anche provenire,

nelle forme previste dalla legge e previa deliberazione dei componenti

della stessa adottate con non meno di quattro voti favorevoli, dai ruoli

del Ministero dell’economia e delle finanze - Ragioneria generale dello

Stato e Dipartimento delle Finanze, Ministero dell’interno, della Banca

d’Italia, della Corte dei conti, dell’Istituto Nazionale di Statistica, di re-

gioni e enti locali.

13. L’Autorità, per l’esercizio delle proprie attribuzioni, può assu-

mere direttamente dipendenti con contratto a tempo determinato, discipli-

nato dalle norme di diritto privato, in numero di venticinque unità. Le re-

lative deliberazioni sono adottate con non meno di quattro voti favorevoli.

11.0.2 (testo 2)

Lusi, Mercatali, Barbolini, Stradiotto, Baio

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifica del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, in materia di

garanzia dell’indipendenza dell’informazione statistica)

1. Al decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, sono apportate le

seguenti modificazioni:
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a) l’articolo 12 è sostituito dal seguente:

"Art. 12. - (Commissione per la garanzia dell’informazione stati-

stica). – 1. Al fine di garantire il principio della imparzialità e della com-
pletezza dell’informazione statistica è istituita la commissione per la ga-
ranzia dell’informazione statistica, con il compito di vigilare:

a) sulla imparzialità e completezza dell’informazione statistica e
contribuisce alla corretta applicazione delle norme che disciplinano la tu-
tela della riservatezza delle informazioni fornite all’ISTAT e ad altri enti
del Sistema statistico nazionale, segnalando anche al Garante per la pro-
tezione dei dati personali i casi di inosservanza delle medesime norme
o assicurando altra collaborazione nei casi in cui la natura tecnica dei pro-
blemi lo richieda;

b) sulla qualità delle metodologie statistiche e delle tecniche infor-
matiche impiegate nella raccolta, nella conservazione e nella diffusione
dei dati;

c) sulla conformità delle rilevazioni alle direttive degli organismi
internazionali e comunitari.

2. La commissione, nell’esercizio delle attività di cui al comma 1,
può formulare osservazioni e rilievi al presidente dell’ISTAT, il quale
provvede a fornire i necessari chiarimenti entro trenta giorni dalla comu-
nicazione, sentito il comitato di cui all’articolo 17; qualora i chiarimenti
non siano ritenuti esaustivi, la commissione ne riferisce, attraverso appo-
sita relazione, ai Presidenti delle Camere e al Presidente del Consiglio dei
Ministri. Esprime inoltre parere sul programma statistico nazionale ai
sensi dell’articolo13, ed è sentita ai fini della sottoscrizione dei codici
di deontologia e di buona condotta relativi al trattamento dei dati personali
nell’ambito del Sistema statistico nazionale.

3. La commissione è composta di nove membri, nominati con decreto
del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei
Ministri su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze. Le desi-
gnazioni effettuate dal Governo sono previamente sottoposte al parere
delle Commissioni parlamentari competenti. In nessun caso le nomine
possono essere effettuate in mancanza del parere favorevole espresso dalle
predette Commissioni a maggioranza dei due terzi dei componenti. Le me-
desime Commissioni possono procedere all’audizione delle persone desi-
gnate.

4. I componenti della commissione durano in carica sette anni e non
possono essere confermati. Essi sono scelti fra persone dotate di alta e ri-
conosciuta professionalità e competenza nel settore dell’informazione sta-
tistica. In particolare, sei sono scelti tra professori ordinari in materie sta-
tistiche, economiche ed affini o direttori di istituti di statistica o di ricerca
statistica non facenti parte del Sistema statistico nazionale, e tre tra alti
dirigenti di enti e amministrazioni pubbliche, che godano di grande presti-
gio e competenza nelle discipline e nei campi collegati alla produzione,
diffusione e analisi delle informazioni statistiche e che non siano preposti
ad uffici facenti parte del Sistema statistico nazionale. Possono essere no-
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minati anche cittadini di Paesi comunitari che abbiano i medesimi requi-
siti.

5. Il presidente della commissione è eletto dagli stessi membri.

6. La commissione si riunisce almeno due volte all’anno e redige un
rapporto annuale, che si allega alla relazione al Parlamento sull’attività
dell’ISTAT.

7. I compensi dei membri della commissione, come determinati con
legge statale, sono posti a carico del bilancio dell’ISTAT.";

b) all’articolo 16, il comma 1 è sostituito dai seguenti:

"1. Il presidente dell’Istituto nazionale di statistica, scelto tra i profes-
sori ordinari in materie statistiche, economiche ed affini, è nominato, su
proposta del Presidente del Consiglio, previa deliberazione del Consiglio
dei Ministri. La designazione effettuata dal Governo è previamente sotto-
posta al parere delle Commissioni parlamentari competenti. In nessun caso
la nomina può essere effettuata in mancanza del parere favorevole
espresso dalle predette Commissioni a maggioranza dei due terzi dei com-
ponenti. Le medesime Commissioni possono procedere all’audizione della
persona designata.

1-bis. Il presidente dura in carica quattro anni e può essere confer-
mato una sola volta. Ad esso spetta una indennità di carica da determinarsi
con legge.".

c) all’articolo 14, il comma 5 è abrogato».

11.0.3

Morando, Mercatali, Lusi, Carloni, Giaretta, D’Alia

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Istituzione del Servizio del bilancio del Parlamento)

1. Per fornire gli elementi tecnici di supporto al controllo parlamen-
tare sulla finanza pubblica, è istituito, con intesa tra i Presidenti della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repubblica, il Servizio del bilancio
del Parlamento.Con la stessa intesa vengono definite la dotazione organica
e il funzionamento amministrativo del servizio, nonché le modalità e le
caratteristiche di specializzazione dell’attività svolta.

2. Per l’attuazione delle disposizioni contenute nel presente articolo è
autorizzata, a decorrere dal 2009, la spesa di 2,5 milioni di euro.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 44, aggiungere il seguente:

«Art. 44-bis.

(Copertura finanziaria)

1. Ai maggiori oneri di cui all’articolo 11-bis, pari a 2,5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009, si provvede con le maggiori entrate di
cui al comma 2.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le
aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal
comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uni-
formemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in misura
non inferiore a 2,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009».

11.0.4
Morando, Mercatali, Lusi, Carloni, Giaretta

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Unità per le previsioni macroeconomiche)

1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze è istituita ,
presso il Dipartimento del tesoro, l’Unità per le previsioni macroeconomi-
che. Essa è costituita da rappresentanti del Ministero dell’economia e delle
finanze, dell’Isae, della Banca d’Italia, nonché dei principali centri di pre-
visione privati. Il funzionamento dell’Unità viene disciplinato con lo
stesso decreto che nomina i suoi componenti. L’elenco dei soggetti isti-
tuzionali e privati facenti parte dell’Unità è pubblicato sul sito del Mini-
stero.

2. L’Unità produce, almeno due volte all’anno e comunque in occa-
sione della presentazione al Parlamento dei documenti di finanza pubblica,
le previsioni di consenso relative alle principali variabili macroeconomi-
che. Le previsioni di consenso vengono rese pubbliche sul sito del Mini-
stero.

3. In occasione della presentazione al Parlamento dei documenti di
finanza pubblica contenenti l’aggiornamento del quadro macroeconomico
e di finanza pubblica, il Governo motiva l’eventuale adozione di ipotesi
diverse da quelle di consenso.

4. Per l’attuazione delle disposizioni contenute nel presente articolo è
autorizzata, a decorrere dal 2009, la spesa di 1 milione di euro».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 44, aggiungere il seguente:

«Art. 44-bis.

(Copertura finanziaria)

1. Ai maggiori oneri di cui all’articolo 11-bis, pari a 1 milione di
euro a decorrere dall’anno 2009, si provvede con le maggiori entrate di
cui al comma 2.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le
aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal
comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uni-
formemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in misura
non inferiore a 1 milione di euro a decorrere dall’anno 2009».

11.0.5

Morando, Mercatali, Lusi, Carloni, Giaretta

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Accesso alle banche dati e pubblicità di elementi informativi)

1. Ai fini del controllo parlamentare sulla finanza pubblica, anche di
settore, la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica hanno accesso
alle banche dati rilevanti per il monitoraggio della finanza pubblica, non-
ché ad ogni altra fonte informativa ritenuta utile.

2. I bilanci, le relative variazioni e i rendiconti, nonché i relativi al-
legati, sono resi disponibili in formato elettronico elaborabile, sia per il
disegni legge, che nel testo approvato.

3. I decreti di variazione al bilancio adottati in conseguenza dell’ap-
provazione di provvedimenti legislativi sono resi disponibili, sul sito del
Ministero, entro 30 giorni dalla pubblicazione della relativa legge in Gaz-
zetta ufficiale.
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Art. 12.

12.01

Il Governo

Sostituire il comma 1 dell’articolo 12 con il seguente:

«1. In attuazione dell’articolo 81, quarto comma, della Costituzione,
ciascuna legge che importi nuove o maggiori spese o minori entrate indica
espressamente, per ciascun anno e per ogni intervento da essa previsto, la
spesa autorizzata, che si intende come limite massimo di spesa, ovvero le
relative previsioni di spesa, definendo una specifica clausola di salvaguar-
dia per la compensazione degli effetti che eccedano le previsioni mede-
sime. La copertura finanziaria delle leggi che importino nuove o maggiori
spese, ovvero minori entrate, è determinata con riferimento al saldo netto
da finanziare, al fabbisogno del settore publico e all’indebitamento netto
delle pubbliche amministrazioni. Per il saldo netto da finanziare la coper-
tura finanziaria è assicurata esclusivamente attraverso le seguenti moda-
lità».

Conseguentemente sopprimere il comma 4.

12.1 (testo 2)

Lusi, Mercatali, Barbolini, Stradiotto, Baio

Al comma 1, sostituire il secondo e terzo periodo con i seguenti: «In
caso di incertezza sull’entità degli oneri ovvero sulla copertura finanziaria,
essa è obbligatoria e deve indicare le misure di riduzione delle spese o di
aumenti di entrata, con eclusione del ricorso ai fondi di riserva. Nel caso
si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle
previsioni indicate dalle leggi al fine della copertura finanziaria, sulla
base di apposito monitoraggio, il Ministro dell’economia e delle finanze
adotta, sentito il Ministro competente, le misure indicate nella clausola
di salvaguardia e riferisce alle Camere con apposita relazione.».

12.2

Il Relatore

Al comma 1 sostituire il numero: «11» con «12».
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12.3

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, sostituire la lettera c), con la seguente:

«c) resta in ogni caso esclusa la copertura di maggiori oneri per
spese in conto corrente attraverso l’utilizzo di proventi derivanti dalla di-
smissione di beni immobili.».

12.4

Baldassarri, Ferrara, Costa, Bonfrisco, Conti, Cutrufo, De Angelis,

Gentile, Germontani, Sciascia, Speziali

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «resta in ogni caso
esclusa la copertura di nuovi o maggiori oneri attraverso l’utilizzo dei pro-
venti derivanti dalla dismissione di beni immobili ovvero dai condoni fi-
scali e contributivi» con le altre: «resta in ogni caso esclusa la copertura
di nuovi o maggiori oneri di parte corrente attraverso l’utilizzo dei pro-
venti derivanti da entrate in conto capitale e /o non ricorrenti».

12.5

Lannutti, Mascitelli

Al comma 1, lettera c), in fine, sopprimere la parole: «ovvero dai
condoni fiscali e contributivi».

12.6

Il Relatore

Al comma 1, lettera c), aggiungere dopo le parole: «nuovi o mag-
giori oneri» la parola: «correnti».

12.7

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «nuovi o maggiori oneri» ag-
giungere la seguente: «correnti».
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12.8

Il Relatore

Al comma 2 sopprimere il secondo e il terzo periodo.

12.9

Lusi, Mercatali, Barbolini, Stradiotto, Baio

Al comma 2, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Gli oneri
recati dai decreti legislativi, non quantificati al momento dell’approva-
zione della legge di delega, possono trovare copertura esclusivamente in
norme contenute in altre leggi.». Indi, sostituire le parole: «Tale decreto
è collegato», con le seguenti: «I decreti sono corredati».

12.9-bis

Morando

Al comma 3, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Alla rela-
zione tecnica è allegato un prospetto riepilogativo degli effetti finanziari
di ciascuna disposizione ai fini del saldo netto da finanziare del bilancio
dello Stato, del saldo di cassa delle amministrazioni pubbliche e dell’inde-
bitamento netto del conto consolidato delle pubbliche amministrazioni».

12.10

Il Relatore

Al comma 3 aggiungere infine le seguenti parole: «nonché il raccordo
con le previsioni tendenziali del bilancio dello Stato, del fabbisogno di
cassa e del conto economico delle amministrazioni pubbliche, contenute
nella Decisione di cui all’articolo 5 ed eventuali successivi aggiornamenti.
La relazione tecnica di accompagnamento ai disegni di legge ed emenda-
menti, se richiesta, deve essere trasmessa entro trenta giorni dalla richiesta
stessa.».
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12.11

Il Relatore

Al comma 4 eliminare le parole: «specifici e rilevanti».

12.11-bis

Morando

Al comma 4, dopo le parole: «conto consolidato delle pubbliche am-
ministrazioni,» inserire le seguenti: «diversi da quelli quantificati ai fini
del saldo netto da finanziare,».

12.12

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 5, alla fine, aggiungere il seguente periodo: «I dati devono
essere trasmessi in formato telematico».

12.13

Il Relatore

Al comma 7 sopprimere il quarto periodo.

12.14

Giaretta, Mercatali

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Per le disposizioni legislative recanti la previsione di nuovi
adempimenti amministrativi a carico di soggetti provati la relazione
deve riportare una valutazione dei conseguenti costi che tali soggetti do-
vranno sostenere».
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12.15

Il Relatore

Al comma 10 aggiungere dopo la parola: «autorizzata» le seguenti

«o valutata».

12.16

Il Relatore

Al comma 11 sostituire il secondo periodo con il seguente: «Per gli
enti ed organismi pubblici non territoriali gli organi di revisione e di con-
trollo provvedono agli analoghi adempimenti di vigilanza dandone com-
pleta informazione al Ministero dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato».

12.17

Il Relatore

Al comma 13 aggiungere alla fine del comma il seguente periodo:
«fermo restando quanto disposto in materia di personale dall’articolo 61
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».

12.18

Il Relatore

Al comma 13 aggiungere infine il seguente comma:

«14. Le disposizioni contenute nei provvedimenti legislativi di inizia-
tiva governativa che prevedono l’incremento o la riduzione di stanzia-
menti di bilancio indicano anche le missioni di spesa e i relativi pro-
grammi interessati.». Di conseguenza sopprimere l’articolo 13, comma 2.
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Art. 13.

13.1

Il Relatore

Al comma 1 sostituire le parole: «legge finanziaria» con le altre:
«legge di stabilità».

13.2

Il Relatore

Al comma 4 sostituire il secondo periodo con il seguente: «nel caso
di spese corrispondenti ad obblighi internazionali la copertura finanziaria
prevista per il primo anno resta valida anche dopo il termine di scadenza
dell’esercizio cui si riferisce purché il provvedimento risulti presentato
alle Camere entro l’anno ed entri in vigore entro il termine di scadenza
dell’anno successivo. Gli importi di cui all’articolo 6, comma 3, lettera
e), non utilizzati al termine dell’esercizio sono conservati nel conto dei re-
sidui fino alla sottoscrizione dei relativi contratti di lavoro o all’emana-
zione dei provvedimenti negoziali.».

Art. 14.

14.1

Lusi, Mercatali, Barbolini, Stradiotto, Baio

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Le leggi regionali e delle province autonome di Trento e di Bol-
zano, che comportano conseguenze finanziarie nei rispettivi bilanci, de-
vono indicare l’onere relativo a ciascuno degli anni considerati nel bilan-
cio pluriennale della stessa regione o provincia autonoma e disporre la re-
lativa copertura finanziaria. Per quanto concerne la quantificazione delle
conseguenze finanziarie e la copertura degli oneri si applica, per quanto
compatibile, l’articolo 12. Il Governo della Repubblica, quando ritenga
che una legge regionale o provinciale vı̀oli i vincoli di stabilità e conver-
genza stabiliti in sede europea, può promuovere la questione di legittimità
davanti alla Corte costituzionale, ai sensi dell’articolo 127, primo comma,
della Costituzione.».
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14.2
Il Relatore

Al comma 2, inserire, dopo le parole: «le Regioni», le seguenti: «e le
Province autonome di Trento e di Bolzano».

Art. 15.

15.1
Il Relatore

Al comma 2, sostituire le parole: «10 gennaio», con le seguenti: «1º
gennaio».

Art. 16.

16.1
Il Relatore

Al comma 2, primo periodo, aggiungere, prima delle parole: «per la
spesa» le seguenti: «, per ciascun Ministero,».

Corrispondentemente al terzo periodo sopprimere le parole: «da cia-
scun Ministero».

16.2
Il Relatore

Al comma 2, aggiungere infine le seguenti parole: «, corrispondente
all’unità organizzativa di primo livello dei Ministeri, ai sensi del decreto
legislativo n. 300 del 1999, articolo 3».

16.3
Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «Entro sei mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge, i dirigenti responsabili di ciascun pro-



27 maggio 2009 5ª Commissione– 73 –

gramma redigono una relazione su tutte le leggi di spesa a legislazione
vigente, che comportano spese obbligatorie, inderogabili, derogabili, sia
di finanziamento di spese correnti, sia in conto capitale e pluriennali.
Nel documento di ricognizione delle leggi, i responsabili formulano pro-
poste di mantenimento, accorpamento, o soppressione delle medesime
leggi per rendere più semplice e trasparente il relativo programma. La re-
lazione con le relative proposte sono sottoposte al parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia. Le leggi non citate nella rela-
zione dei responsabili di programma si intendono soppresse per il raggiun-
gimento della finalità della legge medesima.».

Conseguentemente all’articolo 34, al comma 2, sopprimere la

lettera h).

16.4

Il Relatore

Al comma 4 sostituire il secondo periodo con il seguente: «Nell’am-
bito del programma è inoltre indicata la quota delle spese rimodulabili e
non rimodulabili.».

Inoltre, dopo il comma 4, aggiungere i commi:

«4-bis. Le spese non rimodulabili sono quelle per le quali l’ammini-
strazione non ha la possibilità di esercitare un effettivo controllo, in via
amministrativa, sulle variabili che concorrono alla loro formazione, alloca-
zione e quantificazione. Rientrano in tale categoria le spese definite "oneri
inderogabili" ai sensi del comma 4-ter e quelle di adeguamento al fabbi-
sogno per le quali sussistono i requisiti di cui al precedente periodo. Per
"oneri inderogabili" si intendono le spese vincolate a particolari meccani-
smi o parametri che regolano la loro evoluzione; tali parametri possono
essere determinati sia da leggi che da altri atti normativi. Rientrano tra
gli oneri inderogabili le cosiddette "spese obbligatorie", ossia quelle rela-
tive al pagamento di stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse, le
spese per interessi, quelle derivanti da obblighi comunitari ed internazio-
nali, le spese per ammortamento di mutui a totale carico dello Stato, non-
ché quelle cosı̀ identificate per espressa disposizione normativa.

4-ter. Le spese rimodulabili si dividono in "fattori legislativi" e in
spese di adeguamento al fabbisogno diverse da quelle di cui al comma
4-bis. Per fattori legislativi si intendono le spese autorizzate da espressa
disposizione legislativa che ne determina l’importo, considerato quale li-
mite massimo di spesa, e il periodo di iscrizione in bilancio. I fattori le-
gislativi sono rimodulabili ai sensi del comma 8».
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16.5
Il Relatore

Al comma 5, dopo le parole: «contabilità nazionale» aggiungere le

seguenti: «e dei relativi conti satellite».

16.6
Il Relatore

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. È allegata a ciascuno stato di previsione del disegno di legge
di bilancio una scheda illustrativa del contenuto di ogni programma e
delle leggi che lo finanziano con indicazione dei corrispondenti stanzia-
menti del bilancio triennale. Negli stessi allegati sono contenute tutte le
informazioni e i dati relativi alle spese di funzionamento, ivi comprese
quelle del personale, necessarie all’attuazione del programma, nonché
gli interventi programmati con separata indicazione delle spese correnti
e di quelle in conto capitale. Tali schede sono aggiornate al momento del-
l’approvazione della legge di bilancio e comunque trimestralmente in
modo da tenere conto delle modifiche apportate alle previsioni iniziali at-
traverso le variazioni di bilancio adottate in corso d’anno ai sensi delle
disposizioni normative vigenti. Le variazioni rispetto alle previsioni ini-
ziali sono analiticamente motivate anche in relazione alla loro tipologia
e natura. Il Ministro dell’economia e delle finanze trasmette le schede
al Parlamento entro 30 giorni dalla fine del trimestre di riferimento. A cia-
scuno stato di previsione è altresı̀ allegato per ciascun programma l’elenco
dei capitoli, articoli e relativi stanziamenti classificati tra le spese non ri-
modulabili, con distinta indicazione degli oneri inderogabili e delle spese
di adeguamento al fabbisogno di cui all’articolo 16, comma 4-bis. Ana-
loga indicazione è fornita anche per i fattori legislativi.».

Conseguentemente al comma 8, sopprimere al terzo periodo le parole

da: «con distinzione» fino alla fine.

16.7
Il Relatore

Al comma 7 sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) la Nota integrativa al bilancio di previsione. Per le entrate, ol-
tre a contenere i criteri per la previsione relativa alle principali imposte e
tasse, essa specifica, per ciascun titolo, la quota non avente carattere ricor-
rente e quella avente carattere ricorrente, nonché gli effetti connessi alle
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disposizioni normative vigenti, con separata indicazione di quelle intro-
dotte nell’esercizio, recanti esenzioni o riduzioni del prelievo obbligatorio,
con l’indicazione della natura delle agevolazioni, dei soggetti e delle ca-
tegorie dei beneficiari e degli obiettivi perseguiti. Per la spesa, si compone
di due sezioni: la prima, concernente il piano degli obiettivi correlati a
ciascun programma ed i relativi indicatori di performance; la seconda, re-
lativa ai programmi e alle corrispondenti risorse finanziarie.

1. La prima sezione della nota riporta le informazioni relative al qua-
dro di riferimento in cui l’amministrazione opera, illustra le priorità poli-
tiche, espone le attività e indica gli obiettivi riferiti a ciascun Programma
di spesa, che le amministrazioni intendono conseguire in termini di livello
dei servizi e di interventi, in coerenza con il programma generale dell’a-
zione di Governo. A tal fine il documento indica le risorse destinate alla
realizzazione dei predetti obiettivi e riporta gli indicatori di realizzazione
ad essi riferiti, nonché i criteri e i parametri utilizzati per la loro quanti-
ficazione. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri adottato di
intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze sono individuati i cri-
teri e le metodologie per la definizione degli indicatori di realizzazione
contenuti nella nota integrativa.

2. La seconda sezione della nota illustra il contenuto di ciascun pro-
gramma di spesa, i criteri di formulazione delle previsioni, con riguardo in
particolare alle varie tipologie di spesa e ai relativi riferimenti legislativi,
con indicazione dei corrispondenti stanziamenti del bilancio triennale.
Nella stessa nota sono contenute tutte le informazioni e i dati relativi
alle spese di funzionamento, ivi comprese quelle del personale, necessarie
all’attuazione del Programma, gli interventi programmati con separata in-
dicazione delle spese correnti e di quelle in conto capitale. La nota inte-
grativa è aggiornata al momento dell’approvazione della legge di bilancio.

b) In apposito allegato conoscitivo relativo alla spesa, il budget dei
costi della relativa amministrazione. Le previsioni economiche sono rap-
presentate secondo le voci del piano dei conti, distinte per programmi e
per centri di costo. Il budget espone le previsioni formulate dai centri
di costo dell’amministrazione ed include il prospetto di riconciliazione
al fine di collegare le previsioni economiche alle previsioni finanziarie
di bilancio.».

16.8
Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 7, capoverso lettera a), terzo periodo, sostituire le parole:
«A tal fine la nota individua con la disaggregazione per capitolo,» con le

seguenti: «A tal fine la nota deve necessariamente contenere tutti i capitoli
in cui sono disaggregate».



27 maggio 2009 5ª Commissione– 76 –

16.9

Il Relatore

Sopprimere i commi 10, 11 e 12.

16.10

Il Relatore

Al comma 15 sostituire il riferimento alla lettera e) con l’altro: «let-
tera g)».

16.11

Il Relatore

Aggiungere in fine il seguente comma:

«16-bis. Agli stati di previsione della spesa dei singoli Ministeri sono
annessi, secondo le rispettive ompetenze, i conti consuntivi degli enti cui
lo Stato contribuisce in via ordinaria».

Art. 17.

17.1

Il Relatore

Al comma 1, lettera a), aggiungere, dopo le parole: «a legislazione
vigente» le altre: «, di cui all’articolo 16».

17.2

Il Relatore

Al comma 2 sostituire le parole: «legge finanziaria» con le altre:

«legge di stabilità».
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17.3
Il Relatore

Al comma 2 sopprimere le parole da: «e degli» fino a: «già appro-
vati».

17.4
Il Relatore

Al comma 2 aggiungere infine il seguente periodo: «Esso non com-
porta autorizzazione a riscuotere le entrate e ad eseguire le spese ivi con-
template ed è aggiornato annualmente».

Art. 18.

18.1
Il Relatore

Al comma 1, secondo periodo, aggiungere infine le seguenti parole:
«, con divieto di previsioni basate sul mero calcolo della spesa storica in-
crementale,».

18.2
Il Relatore

Al comma 2 sostituire il secondo periodo con il seguente: «A tal fine
il Ministro dell’economia e delle finanze tiene anche conto delle risultanze
illustrate nella nota integrativa al rendiconto di cui all’articolo 30, comma
2 della presente legge, delle risultanze delle attività di analisi dei nuclei di
cui all’articolo 33-bis, comma 1, nonché del Rapporto di cui all’articolo
33-quater.».

18.3
Il Relatore

Al comma 4 sostituire le parole: «legge finanziaria» con le altre:

«legge di stabilità».



27 maggio 2009 5ª Commissione– 78 –

18.4

Il Relatore

Al comma 4 sopprimere le parole: «e dagli eventuali provvedimenti
collegati».

Art. 19.

19.1

Il Relatore

Al comma 3 sostituire le parole: «dalla legge di riordino complessivo
della materia» con le altre: «in base all’articolo 34, comma 2, lettera
u-bis».

Art. 20.

20.1

Il Relatore

Al comma 2, lettera b), dopo la parola: «interventi,» aggiungere le
seguenti: «per trattamenti di quiescenza e altri trattamenti integrativi o so-
stitutivi di questi ultimi, per onere del debito pubblico».

20.2

Il Relatore

Al comma 2 lettera c) sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «I
capitoli, classificati secondo il contenuto economico e funzionale, costitui-
scono le unità elementari ai fini della gestione e della rendicontazione e
possono essere ripartiti in articoli».
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20.3

Il Relatore

Al comma 3 aggiungere dopo le parole: «contabilità nazionale» le al-
tre: «e dei relativi conti satellite».

20.4

Il Relatore

Al comma 4, lettera b), sostituire le parole: «funzioni-obiettivo di
primo e secondo livello» con le seguenti: «le classi fino al terzo della
classificazione COFOG» e sopprimere l’ultimo periodo.

20.5

Il Relatore

Al comma 5 aggiungere infine le seguenti parole: «e il raccordo tra le
classi COFOG e le missioni e i programmi».

Art. 25.

25.1

Il Relatore

Ai comma 1, 2 e 7 sostituire le parole: «legge finanziaria» con le al-

tre: «legge di stabilità».

25.2

Il Relatore

Al comma 2 sostituire le parole: «Le amministrazioni e gli enti pub-
blici» con le altre: «Le amministrazioni pubbliche».



27 maggio 2009 5ª Commissione– 80 –

25.3

Il Relatore

Al comma 4, nell’ultimo periodo, sostituire la parola: «suddividere»
con la parola: «iscrivere».

25.4

Il Relatore

Al comma 5 aggiungere, dopo le parole: «già state attivate» le altre:
«alla data di entrata in vigore della presente legge».

25.5

Il Relatore

Al comma 6 sostituire il primo e il secondo periodo con i seguenti

periodi: «Le leggi di spesa a carattere permanente quantificano l’onere an-
nuale previsto per ciascuno degli esercizi compresi nel bilancio plurien-
nale. Esse indicano inoltre l’onere a regime ovvero, nel caso in cui non
si tratti di spese obbligatorie, possono rinviare le quantificazioni dell’onere
annuo alla legge finanziaria a norma dell’articolo 6, comma 3, lettera d),
secondo periodo».

25.6

Il Relatore

Al comma 9 sostituire il riferimento: «al comma» con quello «al
comma 8».

25.7

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 9, alla lettera f), dopo la parola: «annuali» aggiungere le
seguenti: «in formato telematico».
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25.8

Il Relatore

Al comma 9, lettera g), sostituire le parole: «del finanziamento» con
la parola: «definanziamento».

Art. 28.

28.1

Lusi, Mercatali, Barbolini, Stradiotto, Baio

Sopprimere il comma 3.

28.2

Lusi, Mercatali, Barbolini, Stradiotto, Baio

Al comma 4, sostituire le parole: «decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze» con le seguenti: «decreto dirigenziale del Ministero del-
l’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale,».

28.3 (testo 2)

Il Relatore

Al comma 4 sostituire le parole da: «fatta eccezione» fino a: «oneri
inderogabili» con le altre: «, relativamente alle spese per adeguamento al
fabbisogno nell’ambito delle spese rimodulabili».

28.3

Il Relatore

Al comma 4 sostituire le parole da: «fatta eccezione» fino a: «oneri
inderogabili» con le altre: «, relativamente alle spese per adeguamento al
fabbisogno,».
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Art. 29.

29.1
Il Relatore

Al comma 4 aggiungere dopo le parole: «Previo assenso del Mini-
stero dell’economia e delle finanze» le parole: «, con salvaguardia della
compatibilità con il fabbisogno e l’indebitamento netto del conto delle am-
ministrazioni pubbliche».

29.2
Il Relatore

Al comma 5 aggiungere alla fine le parole: «, fatta eccezione per le
competenze dovute a titolo di arretrati relativi ad anni precedenti derivanti
da rinnovi contrattuali per le quali è consentita l’imputazione in conto re-
sidui».

Art. 30.

30.1
Il Relatore

Al comma 1, al primo periodo, aggiungere dopo le parole: «anno
precedente» le altre: «, articolato per missioni e programmi.».

30.2
Il Relatore

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

«2. Al rendiconto di cui al comma 1 è allegata per ciascuna Ammi-
nistrazione una Nota integrativa, articolata per Missioni e Programmi in
coerenza con le indicazioni contenute nella Nota integrativa al bilancio
di previsione. La nota integrativa al consuntivo si compone di due sezioni.

2-bis. La prima sezione contiene il rapporto sui risultati. Esso espone
l’analisi e la valutazione del grado di realizzazione degli obiettivi indicati
nella nota integrativa di cui all’articolo 16, comma 7, lettera a), punto 1.
Ciascuna Amministrazione, in coerenza con lo schema e gli indicatori
contenuti nella nota integrativa al bilancio di previsione, illustra, con rife-
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rimento allo scenario socio-economico e alle priorità politiche, lo stato di
attuazione degli obiettivi riferiti a ciascun Programma, i risultati conse-
guiti e le relative risorse utilizzate, anche con l’indicazione dei residui ac-
certati, motivando gli eventuali scostamenti rispetto a quanto previsto
nella nota di cui all’articolo 16, comma 7, lettera a).

2-ter. La seconda sezione della nota illustra, con riferimento ai Pro-
grammi, i risultati finanziari ed espone i principali fatti della gestione mo-
tivando gli eventuali scostamenti tra le previsioni iniziali di spesa e quelle
finali indicate nel Rendiconto generale.

2-quater. Allo stato di previsione dell’entrata è allegata una Nota in-
tegrativa che espone le risultanze della gestione».

Conseguentemente sopprimere le lettere r) e s) dell’articolo 34,
comma 2.

Art. 31.

31.1

Il Relatore

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «a valore».

31.2

Il Relatore

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. In apposito allegato conoscitivo al rendiconto generale dello Stato
sono illustrate le risultanze economiche per ciascun Ministero. I costi so-
stenuti sono rappresentati secondo le voci del piano dei conti, distinti per
programma e per centri di costo. La rilevazione dei costi sostenuti dal-
l’amministrazione include il prospetto di riconciliazione che collega le ri-
sultanze economiche con quelle della gestione finanziaria delle spese con-
tenute nel conto del bilancio.».

31.3

Il Relatore

Al comma 6 sostituire le parole: «Il disegno di legge di cui al comma
1» con le parole: «Il rendiconto generale dello Stato» e aggiungere, alla
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fine dell’ultimo periodo, le parole: «in coerenza con gli indirizzi e i rego-
lamenti comunitari in materia».

Art. 32.

32.1
Il Relatore

Al comma 1 sostituire le parole: «della competente ragioneria» con le

altre: «del competente ufficio centrale del bilancio».

32.2
Il Relatore

Al comma 2 sostituire le parole: «capo del Dipartimento di cui al pe-
riodo precedente» con le altre: «Ragioniere Generale dello Stato».

Art. 33.

33.0.1
Il Relatore

Alla fine del Capo III - (IL RENDICONTO GENERALE DELLO
STATO) – inserire il seguente Capo e i relativi articoli:

«Capo IV

ANALISI E VALUTAZIONE DELLA SPESA

Articolo 33-bis.

(Analisi e valutazione della spesa)

1. Il Ministero dell’economia e delle finanze collabora con le Ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, al fine di garantire il supporto per la veri-
fica dei risultati raggiunti rispetto agli obiettivi di cui all’articolo 5,
comma 2, lettera d), per il monitoraggio dell’efficacia delle misure rivolte
al loro conseguimento e di quelle disposte per incrementare il livello di
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efficienza delle Amministrazioni stesse. La collaborazione ha luogo nel-
l’ambito di appositi nuclei di analisi e valutazione della spesa, istituiti
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze sono disciplinate la composi-
zione e le modalità di funzionamento dei nuclei.

2. Nell’ambito dell’attività di collaborazione di cui al comma 1, viene
altresı̀ svolta la verifica sull’articolazione dei Programmi che compongono
le Missioni, sulla coerenza delle norme autorizzatorie delle spese rispetto
al contenuto dei programmi stessi, con la possibilità, di proporre, attra-
verso apposito provvedimento legislativo, l’accorpamento e la razionaliz-
zazione delle leggi di finanziamento per renderne più semplice e traspa-
rente il collegamento con il relativo programma, nonché sulla rimodulabi-
lità delle risorse iscritte in bilancio. In tale ambito il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze fornisce alle Amministrazioni centrali dello Stato sup-
porto metodologico per la definizione delle previsioni di spesa e dei fab-
bisogni associati ai programmi e agli obiettivi indicati nella nota integra-
tiva di cui all’articolo 16, comma 7, lettera a), e per la definizione degli
indicatori di risultato ad essi associati.

3. Le attività svolte dai nuclei di cui al comma 1 sono funzionali alla
formulazione di proposte di rimodulazione delle risorse finanziarie tra i
diversi programmi di spesa ai sensi dell’articolo 18 e alla predisposizione
del rapporto sui risultati di cui al comma 2-bis dell’articolo 30.

4. Per le attività di cui al presente articolo, nonché per la realizza-
zione del Rapporto di cui all’articolo 33-quater, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze istituisce e condivide con le Amministrazioni centrali
dello Stato, nell’ambito della banca dati di cui all’articolo 8 della presente
legge, una apposita sezione che raccoglie tutte le informazioni necessarie
alla realizzazione degli obiettivi di cui al comma 1, nonché delle analisi di
efficienza contenute nel Rapporto di cui all’articolo 33-quater. La banca
dati raccoglie le informazioni che le Amministrazioni sono tenute a fornire
attraverso una procedura da definire con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.».

Conseguentemente sopprimere l’articolo 34, comma 2, lettera d), let-
tera e) e lettera h).

«Art. 33-ter.

(Completamento della revisione della struttura del bilancio dello Stato)

1. Il Ministero dell’economia e delle finanze, in collaborazione con le
Amministrazioni e sulla base di criteri da definire con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, procede alla verifica e alla proposta di re-
visione dei programmi di spesa, ivi compresa la loro eventuale soppres-
sione o accorpamento.
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2. Al fine di consentire il completamento della revisione della strut-
tura del bilancio dello Stato ed evitare sovrapposizioni di competenze tra
Ministeri, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su propo-
sta del Ministro dell’economia e delle finanze si provvede, alla revisione
dell’attribuzione dei programmi e delle relative risorse tra i Ministeri, in
coerenza con i compiti e le funzioni istituzionali proprie di ciascun Mini-
stero.

3. La revisione deve essere operata in modo da garantire che ciascuna
Amministrazione abbia la disponibilità delle risorse collegate ai pro-
grammi di spesa per i quali è competente a intraprendere azioni per il per-
seguimento dei relativi obiettivi e della cui realizzazione è responsabile.

4. Le attività di cui al presente articolo devono concludersi entro due
anni dall’entrata in vigore della presente legge.

5. Tutte le proposte di revisione cui al presente articolo sono inviate
alle competenti Commissioni parlamentari per il relativo parere ai fini del-
l’aggiornamento del bilancio di previsione.».

Conseguentemente sopprimere l’articolo 34, comma 2, lettera o) e

lettera p).

«Art. 33-quater.

(Rapporto sulla spesa delle Amministrazioni dello Stato)

1. Ogni tre anni, a partire da quello successivo all’istituzione della
banca dati di cui all’articolo 33-bis, comma 4, il Ministero dell’economia
e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, an-
che sulla base delle attività di cui al medesimo articolo 33-bis, elabora un
Rapporto sulla spesa delle Amministrazioni dello Stato.

2. Il Rapporto di cui al comma 1 illustra la composizione e l’evolu-
zione della spesa, i risultati conseguiti con le misure adottate ai fini del
suo controllo e quelli relativi al miglioramento del livello di efficienza
delle stesse Amministrazioni.

3. Il Rapporto, in particolare, per i principali settori e programmi di
spesa:

a) esamina l’evoluzione e la composizione della spesa identifi-
cando le eventuali aree di inefficienza e di inefficacia, anche attraverso
la valutazione dei risultati storici ottenuti;

b) propone gli indicatori di performance da adottare;

c) fornisce la base analitica per la definizione e il monitoraggio de-
gli indicatori di cui alla lettera b) verificabili ex-post, utilizzati al fine di
valutare il conseguimento degli obiettivi di ciascuna amministrazione e ac-
crescere la qualità dei servizi pubblici;

d) suggerisce possibili riallocazioni della spesa, liberando risorse
da destinare ai diversi settori di spesa e ad iniziative considerate priorita-
rie;
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e) fornisce la base analitica per la programmazione su base trien-
nale delle iniziative e delle risorse su obiettivi verificabili, anche basan-
dosi sul controllo di gestione dei risultati;

4. Il Rapporto di analisi e valutazione della spesa è predisposto entro
il 20 luglio di ciascun triennio ed è inviato al Parlamento.».

Conseguentemente:

sostituire le parole: «Capo IV» con le altre: «Capo V»;

all’articolo 34, comma 2, lettera g), dopo le parole: «ai fini gestio-
nali» aggiungere le seguenti: «e di rendicontazione».

Art. 34.

34.1

Il Relatore

Al comma 1, dopo le parole: «quanto previsto all’articolo 2», aggiun-

gere le parole: «riguardo l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche».

34.2

Il Relatore

Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «Amministrazioni cen-
trali» con le altre: «Amministrazioni dello Stato» e le parole: «coerenti
con quelle di cui all’articolo 2, comma 2, lettera f)» con le altre: «sem-
plici, misurabili e riferibili ai programmi di bilancio».

34.3

Il Relatore

Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «i tempi e gli obiettivi da
conseguire nel triennio» con le altre: «gli obiettivi da conseguire nel trien-
nio e i relativi tempi».
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34.4

Il Relatore

Al comma 2, lettera i), sostuire la parola: «razionalizzazione» con la
parola: «accorpamento».

34.5

Il Relatore

Al comma 2, lettera l), sopprimere le parole: «eliminazione del dise-
gno di legge di assestamento delle previsioni del bilancio dello Stato e».

34.6

Il Relatore

Al comma 2, lettera n), sostituire la parola: «due» con la parola:

«tre».

34.7

Il Relatore

Al comma 2, lettera q), aggiungere dopo le parole: «ai fini conosci-
tivi» le altre: «in via sperimentale,".

34.8

Il Relatore

Al comma 2 lettera q) sostituire le parole: «funzionali e» con la pa-

rola: «funzionale» ed aggiungere alla fine della lettera le parole: «, con
conseguente elaborazione dello Stato patrimoniale, del Conto economico e
della Nota integrativa.».

Conseguentemente sopprimere la lettera t).
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34.9

Il Relatore

Al comma 2, dopo la lettera u), aggiungere la seguente lettera:
«u-bis) la progressiva eliminazione, entro il termine di ventiquattro
mesi, delle gestioni contabili operanti a valere di contabilità speciali o
conti correnti di tesoreria, i cui fondi siano stati comunque costituiti me-
diante il versamento di somme che erano originariamente iscritte in stan-
ziamenti di spesa del bilancio dello Stato, ad eccezione delle gestioni fuori
bilancio istituite ai sensi della legge n. 1041 del 25 novembre 1971, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, delle gestioni fuori bilancio autorizzate
per legge, dei programmi comuni tra più amministrazioni, enti, organismi
pubblici e privati, nonché nei casi di urgenza e necessità. A tal fine, andrà
disposto il contestuale versamento delle dette disponibilità in conto entrata
al bilancio, per la nuova assegnazione delle somme nella competenza
delle inerenti imputazioni di spesa che ne hanno dato origine, ovvero, qua-
lora queste ultime non fossero più esistenti in bilancio, a nuove imputa-
zioni all’uopo appositamente istituite.».

34.10

Il Relatore

Al comma 2, lettera v), aggiungere dopo la parola: «programma» le
altre: «o tipologia di entrata».

34.11

Il Relatore

Al comma 2, dopo la lettera v), aggiungere infine la seguente:
«v-bis) Previsione della possibilità di identificare i contributi speciali
dal bilancio dello Stato finalizzati agli obiettivi di cui al quinto comma
dell’articolo 119 della Costituzione e destinati ai comuni, alle province,
alle città metropolitane e alle regioni.».

34.12

Il Relatore

Al comma 2, dopo la lettera v) aggiungere infine la lettera: «v-ter)

Revisione sia per l’entrata che per la spesa delle unità elementari del bi-
lancio amministrativo per assicurare che la denominazione richiami espli-
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citamente l’oggetto; revisione della ripartizione delle unità promiscue in
articoli, tale da assicurare che la fonte di gettito o la destinazione della
spesa sia chiaramente ed univocamente individuabile.».

34.13

Mascitelli, Lannutti

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma l sono tra-
smessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica, affinché su
di essi sia espresso il parere da parte delle Commissioni parlamentari com-
petenti entro sessanta giorni dalla trasmissione. Decorso tale termine per
l’espressione dei pareri i decreti possono essere comunque adottati. Il Go-
verno, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari ritrasmette i
testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni e
rende comunicazioni davanti a ciascuna Camera. Decorsi trenta giorni
dalla data della nuova trasmissione, i decreti possono comunque essere
adottati in via definitiva dal governo. I decreti legislativi che comportino
riflessi di ordine finanziario devono essere corredati della relazione tec-
nica di cui all’articolo 12, comma 3.

2-ter. Gli schemi dei decreti legislativi relativi alle regioni e province
autonome di Trento e di Bolzano e agli enti locali sono, altresı̀, trasmessi
per l’intesa alla Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni.».

34.14

Il Relatore

Dopo il comma 2 aggiungere infine il seguente comma:

«2-bis. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono tra-
smessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica, affinché su
di essi sia espresso il parere da parte delle Commissioni parlamentari com-
petenti. I decreti legislativi che comportino riflessi di ordine finanziario
devono essere corredati della relazione tecnica di cui all’articolo 12,
comma 3.».
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Art. 38.

38.1

Il Relatore

Al comma 4, dopo le parole: «di cui al» inserire le parole: «decreto
del» e sostituire il numero: «393» con: «398».

Art. 40.

40.1

Il Relatore

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

«1-bis. Sono abrogate tutte le disposizioni di legge che autorizzano
l’apertura di contabilità speciali di tesoreria a valere di fondi iscritti in
stanziamenti del bilancio dello Stato e riferibili alla gestione di soggetti
ed organi comunque riferibili alla Amministrazione centrale e periferica
dello Stato, ove non espressamente autorizzate da specifiche norme che
ne disciplinano l’autonomia contabile rispetto al bilancio dello Stato».

Art. 41.

41.1

Il Relatore

Al comma 1, lettera a), aggiungere infine le parole: «, nonché ai fini
della elaborazione del Rapporto di cui all’articolo 33-quater».

41.2

Il Relatore

Al comma 1, lettera b), eliminare le parole: «per via telematica»
dopo la parola: «condivisione» e aggiungerle dopo la parola: «acquisi-
zione».
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41.3
Il Relatore

Al comma 1 aggiungere infine il seguente comma:

«1-bis. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono tra-
smessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica, affinché su
di essi sia espresso il parere da parte delle Commissioni parlamentari com-
petenti. I decreti legislativi che comportino riflessi di ordine finanziario
devono essere corredati della relazione tecnica di cui all’articolo 12,
comma 3.».

Rub. 1
Il Relatore

Nella rubrica sostituire la parola: «revisione» con l’altra: «valuta-
zione».

Art. 42.

42.1 (testo 2)
Lusi, Mercatali, Barbolini, Stradiotto, Baio

All’articolo 42, al comma 1, dopo le parole: «contabilità di Stato»
inserire le seguenti: «nonché in materia di tesoreria».

42.1
Lusi, Mercatali, Barbolini, Stradiotto, Baio

Sostituire l’articolo 42 con il seguente:

«Art. 42.

(Testo unico delle disposizioni vigenti in materia di contabilità di Stato)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, un testo unico che raccolga, coordini e
raccordi tutte le disposizioni legislative e regolamentari che disciplinano la
formazione e la gestione del bilancio dello Stato. Entro la medesima data
il Governo è altresı̀ delegato ad adottare un testo unico che raccolga, coor-
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dini e raccordi tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in
materia di tesoreria.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1, previa acqui-
sizione del parere della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono trasmessi alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica al fine dell’espressione del parere
delle Commissioni parlamentari competenti».

42.2

Mascitelli, Lannutti

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. I decreti di cui al presente articolo sono adottati su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze, acquisito il parere della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

1-ter. Gli schemi dei decreti legislativi, a seguito di deliberazione
preliminare del Consiglio dei Ministri, sono trasmessi alla Camera dei de-
putati ed al Senato della Repubblica perché su di essi siano espressi, entro
sessanta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Commissioni com-
petenti per materia e per i profili finanziari. Decorso tale termine i decreti
sono emanati anche in mancanza dei pareri. Il Governo, qualora non in-
tenda conformarsi ai pareri parlamentari ritrasmette i testi alle Camere
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni e rende comunica-
zioni davanti a ciascuna Camera. Decorsi trenta giorni dalla data della
nuova trasmissione, i decreti possono comunque essere adottati in via de-
finitiva dal governo.

1-quater. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti
di cui al comma 1, il Governo può adottare, attraverso le procedure di cui
ai commi 1 e 1-bis, disposizioni integrative e correttive dei decreti mede-
simi.».

Art. 44.

44.1

Il Relatore

Sostituire le parole: «legge finanziaria» con le altre: «legge di stabi-
lità».
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44.2

Morando, Mercatali

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Per i tre anni successivi all’entrata in vigore della presente
legge, i limiti massimi di spesa indicati ai sensi dell’articolo 5, comma
2, lettera e-ter, possono essere rideterminati con apposito provvedimento
legislativo, previa presentazione al Parlamento di una nuova decisione
quadro. A partire dal terzo anno, tale rideterminazione può avvenire,
con apposito provvedimento legislativo e previa presentazione di una
nuova decisione quadro, solo in casi eccezionali, a fronte di rilevanti sco-
stamenti degli andamenti tendenziali macroeconomici e di finanza pub-
blica rispetto agli andamenti programmatici.».

Tit. 1

Il Relatore

Sostituire il Titolo della legge con: «Legge di contabilità e finanza
pubblica».

G/1397/1/5

Baldassarri, Ferrara, Costa, Bonfrisco, Conti, Cutrufo, De Angelis,

Gentile, Germontani, Sciascia, Speziali

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 1397,

considerato che

la revisione della legge di contabilità e finanza pubblica implica
una diretta correlazione con il quadro costituzionale vigente relativamente
ai rapporti tra Esecutivo e Legislativo, nella definizione dei meccanismi
fondamentali di reperimento e allocazione delle risorse pubbliche,

che appare opportuno specificare e arricchire gli strumenti infor-
mativi e il loro relativo utilizzo per l’esercizio dei poteri di indirizzo e
di controllo delle assemblee parlamentari,

che è unanimemente condiviso il convincimento della necessaria
rispondenza dei meccanismi di finanza pubblica alla struttura e al funzio-
namento di un ordinamento fondato sulla piena responsabilità del Governo
nel definire le scelte finanziarie ed economiche fondamentali e sul pieno
potere di indirizzo e di controllo del Parlamento sulla decisione fondamen-
tale di bilancio.
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Che in tema di analisi e verifica dei dati, delle stime, delle quan-
tificazioni e degli andamenti finanziari di entrata e spesa da parte delle
Camere, è emersa la necessità di poter disporre di un organismo di inter-
locuzione in grado, in continuità con l’attività dei Servizi bilancio di Ca-
mera e Senato, di fornire al Parlamento analisi dei dati di contabilità pub-
blica e verifica dei conti pubblici,

auspica una prosecuzione del processo di rafforzamento dei servizi
Bilancio e dei servizi di documentazione di Camera e Senato, in vista di
una loro unificazione, anche di prospettiva di riorganizzazione volta a
evitare duplicazioni e sovrapposizioni.

Coord. 1
Il Relatore

Ovunque ricorra dopo la parola: «decisione» sopprimere la parola:
«quadro».

Coord. 2
Il Relatore

All’articolo 16, comma 8, primo periodo, sostituire la parola: «inde-
rogabili» con le seguenti: «non rimodulabili».

Coord. 3
Il Relatore

All’articolo 34, comma 2, lettera b), sostituire le parole: «non inde-
rogabili» con la seguente: «rimodulabili».
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 27 maggio 2009

105ª Seduta

Presidenza del Presidente

GRILLO

Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Castelli.

La seduta inizia alle ore 16,20.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente GRILLO avverte che è stata presentata richiesta di atti-
vazione dell’impianto audiovisivo per lo svolgimento della procedura in-
formativa all’ordine del giorno. Comunica altresı̀ che il Presidente del Se-
nato, in previsione di tale richiesta, ha preannunciato il suo assenso.

La Commissione accoglie la proposta e, conseguentemente, viene
adottata tale forma di pubblicità, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del
Regolamento, per il successivo svolgimento dei lavori

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Roberto Castelli

sulla realizzazione ed il finanziamento delle opere connesse alla manifestazione

Milano Expo 2015

Il presidente GRILLO ringrazia il vice ministro Castelli per la dispo-
nibilità, avvertendo che dell’audizione in titolo sarà disponibile a breve il
resoconto stenografico.

Il vice ministro CASTELLI, ricorda preliminarmente che la sua espo-
sizione sarà circoscritta allo stato delle infrastrutture di competenza del
Governo, ossia quelle rientranti nella procedura concertativa gestita dal
cosiddetto «Tavolo Lombardia»: si tratta, precisamente, delle cosiddette
«opere connesse», oltre ai parcheggi e alla linea metropolitana M6.

Sottolinea come – con la delibera adottata dal Comitato interministe-
riale per la programmazione economica (CIPE) nella seduta del 6 marzo
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scorso – si è ritenuto che non fosse producente appostare un preciso stan-
ziamento finanziario per ogni opera compresa nella delibera, considerato
che le opere programmate registrano spesso ritardi nella realizzazione; è
apparso invece prioritario garantire l’immediata disponibilità degli stanzia-
menti nel momento conclusivo del procedimento di realizzazione di ogni
singola opera.

Dà poi conto dell’attività di monitoraggio condotta in questi mesi dal
cosiddetto «Tavolo Lombardia», rammentando come la priorità delle
opere sia stata rimodulata in funzione dell’andamento della progettazione.
A quest’ultimo riguardo, si registra un ritardo nella programmazione am-
ministrativa di alcune infrastrutture, tra cui la linea metropolitana M6, per
cui si è ritenuto opportuno dirottare su altre opere i fondi inizialmente
stanziati per la suddetta linea.

Si sofferma quindi sulla riunione del «Tavolo Lombardia» del 25
maggio scorso, nel corso della quale è stato assicurato lo stanziamento
dei fondi per le opere già cantierabili: si tratta del potenziamento della
Rho-Gallarate, del raccordo Y-Busto Arsizio, della linea metropolitana
M4 e di quella M6. Il totale dei finanziamenti ammonta a 1321 milioni
di euro, di cui 1271 già disponibili e 50 mancanti. Pertanto, è stata assi-
curata l’integrale copertura finanziaria delle opere il cui avvio verrà pre-
vedibilmente autorizzato dal CIPE nel corso del 2009. Fornisce poi infor-
mazioni su altre infrastrutture il cui avanzamento sta seguendo l’iter ini-
zialmente previsto, tra le quali ricorda la Brescia-Bergamo-Milano
(BRE-BE-MI) e la Pedemontana la cui Conferenza di servizi si aprirà il
prossimo 29 maggio.

Per quanto riguarda i profili di criticità, questi consistono nella dila-
tazione dei tempi di progettazione, nel coinvolgimento dei finanziamenti
privati, nella necessità – per le opere da realizzarsi con l’apporto degli
enti locali – di garantire il rispetto del patto di stabilità interno; da ultimo,
si sofferma sulla questione relativa alle delibere del CIPE non ancora re-
gistrate da parte della Corte dei conti, rilevandone la problematicità per
tutti quei casi di infrastrutture che necessitano di lunghi tempi di proget-
tazione e di realizzazione.

Il senatore VIMERCATI (PD) chiede che il vice ministro integri la
propria relazione con una documentazione scritta recante, tra l’altro, la
puntuale indicazione dei dati numerici relativi ai finanziamenti infrastrut-
turali, oggetto dell’esposizione.

Il presidente GRILLO giudica opportuna la richiesta del senatore Vi-
mercati, ed assicura altresı̀ che solleciterà la rapida pubblicazione del re-
soconto stenografico dell’odierna audizione.

Dopo aver ringraziato il vice ministro Castelli ed i senatori presenti,
rinvia ad una prossima seduta il seguito delle comunicazioni.

La seduta termina alle ore 16,45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 27 maggio 2009

Presidenza del Presidente

ZAVOLI

UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi
parlamentari, si è riunito dalle ore 13,10 alle ore 14.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Sottocommissione per i pareri (fase ascendente)

Mercoledı̀ 27 maggio 2009

13ª Seduta

Presidenza del Presidente

Mauro Maria MARINO

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 13ª Commissione:

Libro bianco «L’adattamento ai cambiamenti climatici: verso un quadro d’azione

europeo» (COM (2009) 147 def.) (n. 34): esame e rinvio;

alla 10ª Commissione:

Comunicazione della Commissione «Far fronte alla crisi dell’industria automobilistica

europea» (COM (2009) 104 def.) (n. 36): esame e rinvio.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,15
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